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Pietro Mascagni e Lorenzo Perosi. Le relazioni tra i due grandi musicisti furono sempre intime e cordiali. 
dimostratasi 


Mascagni aveva per Don Lorenzo una particolare devozione con simpatici episodi 
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Nel 1891 il Conte Lorani volle che 
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triarca in una lettera raccontò 
altre fatto curioso che ebbe f 


s. 


i 
e gli fu anche poveri , 
anciullo | e consolarli. 
padrino di Lorenzino esecuzione che 
ee Coes: intuito nel vivace tpostoli ebbe tale successo, 
natura faceva gioire. Il babbo di precedere ore di 
: = ci che e organista preg alla ribalta, 
Lorenzo, musicista senti che applausi lo -chiamavano 
j = Cattedrale di Tortona, gentilmente, sen- 
il fanctullo resto si avvide tiva il tormento ta 
a della music andava crescen- na, perchè egli 
| di lode a Dio. con chi 
| del normale. Al Congresso , 
| iiano il babbo di, un intimo colloquio 
Q musica sacra a M allora queste memorie, egli alcuni 
vi condusse il figliolo, scrive che l'applauso non 
l - Lorenzo | Monsi- diceva ch _ 
presentd a anni fa, 
| quindicenne, e lo rimase una completa comprensio- 
Giuseppe Sarto, che ne dei suoi Oratorii, 
gnor o Giuseppe Sario ne del significato Ga 
| engin raccoglimento di tutti gii 
«a Lodi lo di. meditare quello che ave. 
3 predi suo delle Russie lo aveva 
| concittadino tortonese e parlavano , favori, assicurando che 
insieme delle armonie che intreccia- lusinghieri suo Sacerdozio 
i con gli uomini gli Angeli e gli avrebbe rispettato il s oe 
oe gli uomini con lamore di ma Lorenzo rispondeva Sand 
| Angeli e ‘la Chiesa Cattolica e 
| vivo per la non per un ordine 
| ; celeste Madre, di cui i due mi muoverd se Anche dal? Ameri- 
| = erano innamorati. del Santo- Padre. . oli 
a Montecas- ca e daling risponde- 
per completare gli studi e per offerte stesso modo. 
| i Min ietà liturgica, che fu una Nel giugno 1899 icano di Roma 
. - delle car un celebre concerto, dopo 
7 f ‘andasse a Ratisbona a sue spese, per Sistina. devoto rispetto verso il 
eod p ‘che ormai era la sua arte. A Rati- Direttore vivente. Nel 1902 fu in. 
Oferto di essere profes- stata ancora C Pa 
accettare, pref addetto al can- per il rispetto al maestro 
da ogni esibizione, non mustafa lo in 
| rifuggendo orma le funzioni che si celebravano 
l eae AN ostanti le dei suoi Leone XIII e questa 
a merosi ammiratori. Il mondo non onore a non rifiutarsi ed es 
alcuna attrattiva; egli colta fu Basilica di 
: a a aveva per Lui da ciò che al a rivelare anche nella valore 
E si sentiva distaccato spesso San Pietro il suo insuperabile 
; ; a mondo piace tanto e rimaneva artistico 
immerso nella preghiera, nel silen- della Basilica 
tramonto terreno del grande im o dinnanzi agli L’amministrazione 
l'ammirazione del mondo. Molti , o Imola nel Se- statale) gli offrì dette 
| e @Ttalia, di Europa e di oltre Invitato a venire e studente, ac- messe, di assumere volle 
; Sener — Sonica Oceano hanno pubblicato lella minario Fu proprio a Cappella i Papa Leone XIII il 
la sua produzione suoi escovo locale, e€, nel timore che sacerdote non gli 
CCETT delle grandiose ese- col consenso del V il babbo miche del giovane si. assun- 
| che to allora la veste talare fu eraviglis Perosi il pianoforte tace 
| | inti- tutti fece eseguire dai La morte ha spento nto, 
in quella di issa Papae musicista luitimo canto, 
x= che forse a nientemeno che la R M del compo 
è nota; Difusasi la fama ad un tolate Justorum 
Larenzo Perosi chierico, fu Milano che destò vero mese e mezzo fa, ultima Vogl aapev 
fondo della sua umiltà & organo fu inutilmente offer- foglio si 
Caratteristica di Dio, ta a Parma la Cappella del musica sul quale aveva 
del Ma il Patriarca Giuseppe Sarto, prime battute della c ple 
ra & Bos Pana attentamente il prodigioso of e me te fece ascoitare z 
ee TER CIAD Mi tanto del Papa Pio X guive mancato il maestro di & forte. Poi cominciò a pariart. $ pra i 
| ma di maestro e, Venezia Perosi avveniva vitat 
paterno mecenate, San Marco a colloqui con don ta la pi 
| da Leone XIII passato a Par- sempre così; tra una suona m 
avuto per ratti perchè Tebaldini era volentieri don Lo 
il quale ha av : ), lo chiamò a San Marco, fa attra. dei parla 
tenerezza particolarissimi. ‘alloggiare provvisoriamente renzo della torii, degli amidi padre 
| Monsignor Ambrogio D’ Afra, cendolo ; quale si cordi dei primi ora gli aneddoll della 
= Seminario di Tortona (poi presso Mons. Paganuzzi, forma- musicisti: e raccontava lardi stro 
del incaricd di completare la sua a con una arguria tutta particols 
dopo l'esame fatto a lui igia delie peile gio 
tova, ta nosta R] Cardina così 
— ‘Mons. Rosa (poi Arcivescovo di Pe- veneziane. Era stato cai 
E rugia): quindi lo ordinò Diacono; Sarto che l'aveva risat 
= lo consacrò sacerdote i 20 set- peHa Marciana C'è un qu 
P | : tembre 1895 nella si riferisce al ciom. cosa. 
* Marco a Venezia. Da. aliora instilld solenne del Cardin 
più profonda la pietà emorando giorno, nei q fere 
A $ sempre arte di quel m ire 
_ = | N dotale, sicchè la effusione le Perosi aveva fatto esegui . città 
> purezza integrale onore dei suo pmparve. 
‘ del compositore infatti to ricercd a colpo sicat 
— Nel 1898 la fama Lorenzo era andi dá 
a era gia musica, ma a suonare l'organo fatto che 
soltanto fra i cultori di dol- di San Marco: ma il dei Lo 
anche nel popolo, che gustava le è. che al mantice ell” 
delle produzioni perosiane, e curioso to si era mesec ine 
p pretino, che amava sempre nascon- cattolico. Lo stesso Le 
S4 idente della Gioventàè Italiana di mentro ii ricordò che «ve 
Azione Cattolica, lo pregò di dirigere invito pressante Pi stat: 
grande Oratorio « La ricevuto un WHotel Brit: 
| Resurrezione il in onore d 
di San Pietro, perchè ` 


il grande musicista in una dèile 


se Vonere dell'affitto per lui (allora 


‘eva 100 lire al mese). 


La elezione del Patriarca Giuseppe 


renzo; Pio X mostrò subito verso di 
lui quella predilezione, che già era 


nota a Mantova, a Venezia e altro- 


ve. Don Lorenzo saliva sovente nel- 
appartamento privato  dell’umile 


cra, fatto da Pio X, un turbine di 
ostilità si levò contro il pio Sacerdote 
Maestro Perosi, cui si attribuiva la 
ispirazione di quel « Motü-proprio », 
che sembrava lesivo agli interessi 
dei maestri cantori e contrario alle 
tradizioni della Cappella Sistina, di 
cui Don Lorenzo era stato nominato 
direttore perpetuo. Chi potrà narrare 
le lacrime di questo Sacerdote arti- 
sta, che ignorava la malizia del mon- 
do, che disdegnava da ogni interesse 
economico, che rifiutava le offerte 


cantava i salmi come se fosse nel 
Nelle sue passeggiate a piedi, ave- 
va di méta una chiesa e preferiva 
la Chiesa di Sant’ Anselmo sull’ Aven- 


Sarto a Sommo Pontefice, fu una tino, ove a en ae 
immensa gioia filiale per Don Lo- gesse i suo a EE ae 


te te col, Vangelo “alia | 


sette e agar straordinaria 
attenzione, Pio Xi! don Lorenzo 


LORENZO PER 


purtroppo cid non è stato possibile. 


lotte, le contraddizioni e i do- 


Approfittando 


con Mons. Pacelli, i futuri Papi, che 
iy ammiravano e lo amavano. 


questo prete 

vestimento era sempre un po’ tra- 
scurato come quello di tutti gli arti- 
sli) e lo arrestarono mentre accomo- 
dava i fiori sulla tomba. Rimase per 
due ore nel Commissariato di San 


Lorenzo, ove non volevano credere 


che egli fosse Lorenzo Perosi. Quan- 
do giunse il Commissario e lo rico- 


+ (continua a pag. 6) 
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esecuzione della « Risurrezione dit 
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Lazzaro» al Comunale di Bologná. S5 
Perosi ricordava la sua a leo- Laas, 
nina: era seduto al paico ro, eines 


Sy 
A 
an! 
ios 


A 


ca 


l a come fare, dato che ormai 
si era fatto tardi: mandare un 
biglietto di scusa o recarvisi in 
ritardo? Decise per quest'ultima 


soluzione. Giunse all’Hotel che il 


pranzo era già terminato ed i com- 
vitati stavano sorbendo ii caffè. Con 
la più grande disinvoltura di questo 
mondo egli si sedette e cominciò a 
parlare del più e del meno. Fu il 


padrone dell’Hotel che si accorse 2 


della sua... fame e gil disse: « Mae- 
stro, tei non ha mangiato». Ed 
ordind che fosse servito. E Perosi 
tranquillamente cominciò a man- 
giare mentre gli altri avevano ter- 


: minato. H Cardinale Sarto conciude 


così la lettera nella quale racconta 
episodio: «Puoi immaginare te 
‘sate che abbiamo fatto insieme, 
quando Perosi ci ha raccontato la 
. cosa». A Venezia nacquero i primi 
oratorii e. le grandi messe perosia- 
ne: composizioni che nel 1899 trova- 
rono un grande plauso in una con- 
ferenza pubblica di Mascagni nella 
città della Laguna. Anche il nome 
di Mascagni tornava spesso nel 
ricordo di Perosi. Un giorno il gran- 
de compositore livornese telefonò 
a Perosi per dirgli che aveva mu- 
sicato una canzoncing alla « Ma- 
donna di Montenero » o prea 

che ne avrebbe inviata copia a don 
Lorenzo. Questi ascoltd lẹ parole 
deli’amico e poi disse: « Se tu co- 
minci á scrivere musica sacra vuol 
dire che invadi H mio campo... ». 
Le relazioni tra i due musicisti 
erano state sempre intime e cor- 
diali. 
a don Lorenzo ia partitura del 
« Giudizio universale ». Restituendo 
lo spartito, dopo averio letto e gu- 
stato, scrisse un biglietto nel quale 
tra l'altro si ieggeva questa frase 


. 


scherzoea’: a E’ un 


Un. giorno Mascagni chiese 


m 
a 


senza giudizid». E Perosi vergd 
prontamente una risposta: « Sareb- 


be come dire che la ” Cavalleria ” 
è senza cavalli ». Puccini, ogni volta 
che passava a Roma, saliva æ tro. 
vare don Lorenzo, del quale aveva 


una grandissima stima. Se ne ha 


una eco nel volume di Piero Pani- 


chelll. ii grande operista soleva 


dire agli amici: «C'è più musica 
nella testa di don Lorenzo che nella- 


mia e in quejia di Mascagni messe 
insieme ». Talora, scherzando, Puc- 
cini diceva che Peroesi avrebbe po- 


tuto scrivere lavori teatrali: pər- 
tutta risposta questi, 
dimenticata intervista alla « Stam- 


pa » di Torino disse lapidariamente: 
« Per me ia vita è la mia fode». 
Nel suo ricordo c'era anche il nome 


di Verdi, Quando ii vecchio ¢ cele- 


berrimo maestro ebbe bisogno dei 


tema gregoriano dei « Te Deum » 


per la grandiosa composizione che 


poi scrisse, si rivoise con una gar- 


bata lettera al «signor. Lorenzo 


Perosi ». Era stato il conte Lurani, 


insigne mecenate delia musica sa- 


cra, a dargli Vindirizzo. Fu lo stesso 


conte Lurani che accompagnò Pe- 
rosi da Verdi per una udienza che 
egli non ha mai dimenticata. Verdi 
si appoggiò al- pianoforte e volle 
ascoltare il «Terremoto» deila 
« Resurrezione di Cristo ». Alla fine 
l'elogio e Vincoraggiamento del 
grande operista fecero piangere di 
gioia il giovane compositore. Quanti 
aitri nomi neile sue rievocazioni: 
Fogazzaro, con il quale ebbe una 
accesa disputa teologica in treno; 
Boito, che lo accompagnava per ie 


vie di Milano discutendo di musica; 


Renato Fucini, del quale fu pepite 
in. Toscana; Carducci, che assistet- 


Ld 


” Giudizio ” 


della vecchia Roma pariande di. 


in una non. 


+ 
x 


rievocava oni particolari interes- 
santi. Giovani sacerdoti ambedue 
iavano insieme per le vie 


arte: a queil’epoca don Eugenio 
Pacelli suonava per diletto il viọ- 
lino e Perosi gli faceva conoscere 
le primizie delle sue muove compo- 
sizioni. Quando nel 1899 il « Natale 
del Redentore» fu eseguito nella 
Basilica dei Se. Apostoli, nele pri- 
me file c'era appunto don Eugenio 
ad applaudire il suo amico. Nel 


ricordo di queHa giornata, in occa- 


sione dell’ottantesimo anno dei 


` Maestro, Pio XII sceise come lavoro 


celebrativo delia attività di Perosi 
quell’oratorio e nei Palazzo Pio assi- 
stette alla esecuzione. Ricordo che 


quella sera, nella sua casa, dopo | 


Vabbraccio del Papa, Peroel era 
straordinariamente felice e soddi- 


` sfatte e ricordava una ad una ie 


‘parole del Pontefice, Sul letto di 
morte fu ancora la benedizione di 


Pio XII che gii fece esprimere un 
sereno sorriso mentre mormorava 
le preghiere aHa Vergine. La pietà 
che aveva avuto tutta la vita per 
la Madre di Dio l'ha accompagnato 
nel passo estremo. Tra le uitime 
composizioni di don Lorenzo c'è 
una canzoncina alla Madonna della 
Fiducia che io conservo come un- 


cimelio prezioso. ta scrisse, 
accontentarmi, 
e al mattino nei 
disse: 


un angolo della composizione aveva 
scritto, per me, una singolare dedi- 


ca, che testimonia ja sua profonda 


umilta: «Ad A. P. con preghiera 


-di non imparare niente da questa 
musica a, 


ARCANGELO _PAGLIALUNGA 


durante una notte 


consegnarmeia — 
s Abbiamo tanto bisogno di 
: fiducia. La Madonna ci aiuti». in 
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S% « Signore io ti ringrazio di avermi fatto sacerdote e di aver- 

mi concesso di scrivere quei cantici che hanno 

e inneggeranno a te, alla Mamma tua. Ti ringrazio Signore ». 
da 


i Queste sono le ultime parole pronunciate piangendo 
i Don’ Lorenzo Perosi come suo testamento spirituale. 


Pontefice e riceveva ancora da lui 
| tanto che non volle permettere a 
: iche dei suoi oratori e nemmeno 
fiutò le jamose tournée ofertegli a 
col suo. mesto sorriso: io sono sacer- 
| dote, appartengo alla Chiesa, al Va: | 
ticano, al Papa e basta. Se il Papa 
Poteva essere straricco, ma non lo 
più lucrose per seguire ed eseguire volle assolutamente. 
soltanto nel campo artistico tutto della sua bontà di cuore alcuni si (oe Be ME- ; 
ciò che maggiormente risplendeva fermavano al suo passaggio nella E SEA 
nella sua intonazione spirituale per Piazza San Pietro e gli carpivano (> 
lodare Dio, per glorificare la Chie- danaro a tal punto che egli svuotava | 
sa? Il Padre De Sanctis gesuita ed completamente le sue tasche, e dice- EE 
altri pochi lo difesero, ma i nemici va: non posso rifiutare la carità a 
e gli oppositori si moltiplicarono con- chi me la domanda nel nome di 
tro di tui, anche con lettere anoni- Cristo. i 
me e minacce di vendetta. Il suo fratello Marziano facconta E 
Nel 1908 gli mori il Babbo! Un che più d'una volta Don Lorenzo Fae 
anno prima Don Lorenzo aveva passeggiava nei dintorni di S. Pie- p Pn 
scritto il « Transitus animae» che è 
il commento delassistenza. liturgica 
ai morenti, ed il Babbo ascoltandolo He NANET, 
aveva perduto i sensi per la commo- Era state invitato a recarsi a Lon E 3 TRON n a 
- zione. Povero e caro Don Lorenzo, dra e allora ci fu chi temé un ten- Ei TE 
dopo la morte del Babbo volle com- tativo protestantico, che lo avrebbe E 
à 
pletare il dramma con la «Oratio insidiato; ma chi poteva insidiare E | 
vespertina» che purtroppo anche con eficacia questa purissima e forte n = 
oggi pochi conoscono. | anima sacerdotale? . . =. $ 
La vita spirituale intima del pio NE 1922 gli mort la mamma, il suo Ei USES 
sacerdote artista si svolse pit ò me- ultimo tesoro terreno. Da allora egli, a. a 
dimesso nel vestire e nel portamen- 
no sempre uguale dai primi anni del to, fu tii OT ae a 
suo sacerdozio, fino agli ultimi mesi °°. fu solito recarsi quasi quotidia- 
namente a visitarne la tomba al 
. della sua vita terrena. Egli precor- ld ee 
reva il giorno e si poneva in medita- COMPO Verano. Un episodio triste: a 
ei sa, che celebrava lentamente con alcu sulle tombe Peg 
una specie di scrupolosa attenzione Polizia spiava; alcuni agenti trave- mee 
. stiti avevano notato la frequenza di } K 
liturgica. La recitazione dell’Uficio 
divino era per lui veramente una 
«opus Dei», ci impiegava circa tre 
- ore al giorno, perchè ordinariamente 
| 
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NAPOI I, ottobre. 
ALL’1 al 6 ottobre si è svolta a 


- vanni Fallani. Vi assistevano ele- 


menti qualificati di tutta Italia, con 
larga rappresentanza di clero; due 


bli i 3 
L'andatura dei lavori, come si ad- 
dice a Napoli, è stata snella. Abolite 


le discussioni pubbliche che invece 


di vescovi. Per nulla imbarazzato, ha 
baciato la mano a tutti í prelati, poi 
ha estratto dalla tasca un foglio ed 


scanzonato davanti a cui gli stessi 
| FIRMATARI DELLA LETTERA 

Non meno genialmente efficace la 
trovata brillante del Cardinale Mim- 


mi, mentre alla sua destra il sindaco — buo 
Lauro si sedeva sulla poltroncina hanno accolto il felice spunto che, 


avvolto nella porpora serica, si mette 
già psicologicamente su un piano di 
dominatore, ha detto ai settimanali- 
sti quasi con noncuranza che gli era 
pervenuta una lettera i cui firmatari 
lo pregavano di leggere giacchè era- 
no stati impediti dal partecipare ai 
lavori. Essi raccomandavano «con 


| commossa diligenza la conservazione 
œ la cura delle opere d’arte » poi in- 
i vocavano «un’arte sacra non inde- 
; una del passato... e a cid fare è ne- 
nessaria l'ispirazione religiosa ». Qui 
l finisce la lettera, ha soggiunto il 
| porporato. I firmatari sono molti. 
l I primi tre: fra Giovanni da Fiesole, 
Raffaello Sanzio, Michelangelo Buo- 
; narrotti. Naturalmente gli applausi 
D 


L’ 


_ Sua Em.za il. Cardinale Mimmi mentre si reca nel vanvitelliano — 
teatro di Corte del Palazzo Reale, per la settim 


nel pacifico duello col sindaco, dava 
vincitore il Cardinale. | 


lora il Cardinale Schuster. 
s. m. aveva istituito proprio la Com- 
missione pontificale d’arte sácra al- 
lo scopo di tuteláre il patrimonio ar- 
tistico, promuovere i problemi arti- 
stici soprattutto fra il giovane clero, 
costruire case canoniche nel meri- 
dione. Le Commissioni Pontificie, co- 
me ognun sa, sono transitorie. A dif- 
erenza delle Sacre Congregazioni, 
esse durano lo spazio necessario per 
esaurire gli scopi contingenti. Senon- 
chè, scoppiata l'ultima guerra, que- 
gli scopi che avevano indotto Pio XI 
a costituirla non solo persistevano, 


aite 


ma si aggravavano con le distruzioni 
avvenute. Per giunta si aggiungeva- 
no altri problemi quali la ricostru- 


zione di chiese distrutte, i restauri, 


la costruzione ex novo per l’urbane- 
simo dilagante, il rifacimento del- 
le campane. Di tutto questo blocco di 
attivita fu incaricato Mons. Giovan- 
ni Costantini gia esperto per aver 
egli accudito agli stessi problemi nel 
Veneto dopo la guerra del 1915-18. 


Mons. Costantini si chiamò a fianco 


un segretario tecnicamente prepara- 
to nei problemi artistici e cioé Mons. 
Giovanni Fallani della Segreteria di 


IL COMPITO LEGISLATIVO 
Linsigne prelato veneto capi che 


bisognava inserire il problema delle 


chiese nell'opera ricostruttrice del 


6:66 2 
$ 


s.s.s.. 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 21 OTTOBRE 1956 


SETTIMANA D'ARTE SACRA 


moderna 


na d'arte sacra 


Governo, intraprésa ad acceleratore 


abbassato. E per far questo, creare 


Vistrumento giuridico pér cui il Par- 
„lamento, come per l'avanti non ave- 


va mai fatto, considerasse la chiesa 
alla stessa stregua della casa degli 
uomini. Il sottosegretario Caron ha 
spiegato ai settimanalisti la difficoltà 
incontrata di far accettare alla par- 
te liberale e comunista questa giusta 
equazione. Prima fate le case — di- 
cevano i comunisti — le chiese sono 
un lusso. E di rimando la zona libe- 
rale stringeva i denti per non accet- 
tare nella propria tradizione laica il 
nuovo progetto che i governi del pre- 
fascismo avevano volutamente igno- 
rato. Uscì perciò la legge « Aldisio » 


: dibattuta alla Camera e al Senato 


con la quale lo Stato si addossava 
una parte delle spese nella costru- 
zione di nuove chiese in seguito al 


ANNO XXIII 


~ 


dilagare delle città e il Ministero dei 


lavori pubblici aggiungeva nel pro- 
prio bilancio anche questa nuova 


Impostato il problema sul piano 


giuridico e saldamente inchiavardato 
alla Costituzione e ciò per la costan- 
za di Mons. Costantini, nasceva l'al- 
tro non meno spinoso di giustificare 
da parte delle autorità ecclesiastiche 
le somme avute ed impiegate in ope- 
re di grande dignità artistica. Ecco il 


duplice scopo della Commissione pon- - 


tificia d’arte sacra: distribuzione 
equa fra le diocesi delle somme sta- 
tali e tutela artistica dell’architettu- 
ra nuova. Cid lo ha spiegato ai set- 
timanalisti Mons. Mario Alfano, se- 
gretario della pontificia commiss 


ne centrale. 
Committente dell’opera sacra da 
costruire è il Vescovo. Ma spesso il 


Vescovo, impegnato in tutt'altra fac- 
cenda pastorale, o non ha il tempo o 
il modo di occuparsi anche dell’esa- 
me dei progetti architettonici. C’é in- 


fatti nella costruzione di nuove chie- 


se da tener presente un aspetto ur- 
banistico, cioè l'ubicazione al centro 
del nuovo nucleo popolare, l'aspetto 
d'ingegneria, vale a dire l’esame del- 
le strutture solide della costruzione 
a seconda delle zone e infine l’aspet- 
to estetico. 

A questo terzo aspetto si riallaccia 
il grosso problema dell’arte sacra mo- 
derna., Se l'arte moderna ha 
to le sue espressioni felici nella co- 


struzione dei vasti edifici utilitarı 


come i cinema, i gárages, gli alber- 
ghi ecc., quando tenta il monumen- 
tale sacro non ce la fa. Essa non ha 
ancora espresso il vero capolavoro 
in questo settore forse per manco di 
una coscienza comunitaria che uni- 
sca in sintesi esigenze dj terrestrita 


in armonioso legamento con quelle’ 


del cielo. Una visione teandrica in- 


somma della vita realizzata nell’uni-— 


ta del tempio. Tale visione sintetica 
può attuarsi in due maniere (come 
ha spiegato Mons. Fallani): in mo- 
do ascensionale accentuando artisti- 
camente la nota comunitaria uma- 
na che si eleva a Dio e quindi la chie- 
sa diventa un luogo d’incontro fra- 
terno per le comuni speranze; in mo- 
do pentecostale creando con l'archi- 
tettura quella. maestà divina del tem- 
pio che si rivela nelle penombre e 
nell’intensa sacralità come è bene 
espressa da Sant’Apollinare in classe 
a Ravenna, 
Dall’arte moderna, libera nello sce- 
gliere una delle due esigenze, aspet- 
tiamo quindi il capolavoro che finora 


è mancato perchè C'è in atto nello 


spirito individualistico un divorzio 
fra la legge della fede e quella della 
preghiera. Eppure anche la nostra 
epoca deve mantenere l'autenticità 
della sua espressione artistica nel 
dare a Dio il tempio umano. Come 
del resto fece ogni epoca nell’orche- 
strazione dei secoli: il romanico coi 
suoi elementi essenziali della capan- 
na e il rosone; il gotico col suo slan- 
cio ascensionale; il rinascimento ri- 
facendo specialmente i motivi clas- 
sici; il neoclassicismo emulando, sen- 
za assimilarla, l'arte antica; il ba- 
rocco dando prevalenza alla fantasia 
e al calore scenografico. Ma oggi qua- 


li gli elementi della nostra individua- 


lità da consacrare a Dio nella co- 


struzione del tempio? Quelli della 
tradizione rivissuti sinceramente dal- 
l'anima moderna. E’ stata questa la 
formula uscita dalla VIII settimana 
d’arte sacra, 


LORENZO BEDESCHI 


. 


? 
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Eescovi presenziano e assistono Al tavor 
d tro di corte del Palazzo Reale, E 
à stantini, è presieduta da- Mons. Gio- 
| Cardinali, diciannove -Vescovi ed il- 
| rappresentante del Governo onle 
si comunicavano per iscritto è che 
attorno a un tavolo si discutevano j~ 
| fra gli interessati. Poche, ma sostan- tg = 3 
‘giose le relazioni ben scaglionate sui | 
tre aspetti: teorico, pratico e giuri- $ K 
Anche il prologo non è mancato 
| in quello stile genialmente efficace, 
proprio perchè tenuto dai protago- 3 
nisti della vita napoletana: 1l’Arcive- 
scovo e il Sindaco. Il comandante k 
i Lauro, in abito chiaro e cravatta di j3 
t argento è salito il primo giorno al i 
l tavolo della presidenza rosseggiante 
di porpore e del cremisi d'uno stuolo Ps, 
| cento partenopeo e la voce cantante 
| senti: « Abbiamo cambiato l'aspetto 
esterno al volto di Napoli, perchè ne 
la fede come un istinto, una necessi- A i 
tà ed una vocazione, giacché il na- 
poletano per tradizione, per cultura, 
= | ' religioso a base fondamentale di ogni a 
manifestazione della vita». Poi l'ac- 
cenno polemico alle « forze disgrega- 
fas trici dei principi e sentimenti catto- 
ei | lici » cui egli ha aggiunto una pateti- 
: ca dichiarazione di «sentirsi schie- 
A rato a fianco di tutto il popolo na- 
ae poletano» per combattere «questa | 
insidia mortale». Indiscutibilmente 
za il comandante Lauro ha un fascino 
stile impere col damasco rosso. L’im- 
ponente principe della Chiesa, che | 
Ed è incominciata così la settima- [eee 
`~ na d’arte sacra, alla sua ottava edi- P 
ana zione. La prima risale al 1933 e si 
E a tenne a Roma. Presidente ne era al- 


pry 


MILANO, ottobre. 
L 7 dicembre 1953, ricorrenza di 


Sant'Ambrogio, . l'ing. Adler un 


uomo che fino a pochi mesi pri- 
ma aveva avuto parte attivissi- 
ma nella vita milanese, vestiva 
Yabito dei novizi dei Minori 
Francescani. Giovedì scorso, festa 
di San Francesco, fra. Leonardo 
Adler, già direttore dell’Azienda 
Tramviaria Municipale, veniva con- 


sacerdote per le mani di 


. E. Mons. Montini, Arcivescovo 
di Milano, e la domenica successiva 


anziano neo-sacerdote celebrava la- 


-sua prima Messa. 

. Cosi, a 45 anni dalle nozze, Leo- 
nardo Adler, rispondendo alla irre- 
sistibile chiamata del Signore, toc- 
cava un traguardo sublime del suo 
itinerario spirituale. Da tre anni or- 
mai si era Chiusa la carriera bril- 
lante .del tecnico dei trasporti” di 
rinomanza mondiale, che aveva 
svolto incarichi di alta responsabi- 
lita a Berlino, a Vienna, a Tripoli 
e finalmente a Milano.. 

Era sempre stato un uomo. riser- 
vato, chiuso alle ire chiassose del 
mondo, a tutto cid che non riguar- 
dasse il suo lavoro e la sua vita ni- 


teriore; da parecchio tempo, prima 


ancora del suo ritiro dall’attivita 
pubblica, egli aveva maturato la 
sua. decisione. 

Ottenuta una speciale dispensa 
dal Sommo Pontefice, la sua vesti- 


zione poteva aver luogo dopo solo 


dieci giorni dal suo ingresso nel 
quattrocentesco convento di Sab- 
bioncello, in Brianza, una costru- 
zione semplice e armoniosa, ada- 
giata tra il verde, al cospetto del 
en Resegone e di altre 
cime. | 

Cosi moriva al mondo l'ingegnere 
Leonardo Adler e nasceva un no- 
vizio della insolita eta di anni set- 
tantadue. Appena entrato a Sab- 
bioncello, egli aveva scritto al Som- 
mo Pontefice, esprimendo il suo 
proposito: divenire presto sacerdote, 
e la risposta pervenutagli imme- 
diatamente era stata di paterno 
compiacimento e soprattutto di 
esortazione... - 

ess 

Tre anni sono passati da quella 
discreta e commovente cerimonia; 
nel frattempo Adler faceva rego- 
larmente la professione dei voti e 
completava gli studi teologici in at- 
tesa di poter salire altare. (In 
questo era stato preceduto da un 
suo figliuolo: tanti anni fa, anche 
un figlio di Adler aveva preso la 
strada del chiostro facendosi da 
direttore delle ferrovie dell’Alto 
Adige e tenente d'artiglieria, frate 
cappuccino). 

Anche la moglie, alla quale egli 
era unito da pit di quarant’anni, 
aveva assistito commossa alla ceri- 
monia della vestizione; l'abbiamo 
notata anche al rito della Consacra- 
zione in Sant'Angelo, questa anzia- 
-na signora, inginocchiata in dispar- 
te, mentre Mons. Montini imponeva 
le mani sull’umile seguace del Po- 
verello d’Assisi ch'era suo marito 
ẹ la cui tardiva vocazione aveva 
impresso uno strano scarto 
vita di lei. = 


A Berlino, l'ing. Adler conobbe, 
quando ancora era Nunzio Aposto- 
lico, Pio XII. Nella stessa citta egli 
progettò l'aeroporto di Tempelhof, 
che è.uno dei più moderni del mon- 
do. A questo nroposito i giornali 
hanno ricordato un episodio signi- 
ficativo del temperamento di questo 
uomo: si trattava di utilizzare, a 
Berlino, una vasta area centraie, 


> 


- sidenza dell’ 


Z 


ereditata, nel cuore della metropoli, 
dai tempi dell’imperatore Guglielmo: 
era il campo militare di Tempelhof. 
Mentre Ying. Adler ne propugnava 
la destinazione ad aerodromo civile, 


un forte partito contrario a quel 


progetto parve ad un certo punto 
avere il sopravvento, favorito in 
questo da un tragico incidente avia- 
torio avvenuto proprio in quei gior- 
ni. Tuttavia Adler seppe salvare la 
situazione: sul campo stesso della 
sciagura, appena dopo l'arrivo del- 
la Croce Rossa, tra la generale co- 
sternazione una sola voce si levò 
per dire: « Eppure l'aviazione sara 
viva malgrado ogni sacrificio ». 
Quella voce era dell’assesore comu- 
nale e tecnico dei trasporti Leo- 
nardo Adler. Il quale, subito dopo, 
prese posto con la sua famiglia su 
un oer e si levò in volo so- 
pra Berlino. Questo avveniva tren- 


tatré anni fa e i berlinesi non han- - 


no dimenticato quel gesto che salvò 


‘Tempelhof. 


Dieci anni dopo, con i nazisti al 
tere, cinque agenti della polizia 
ederale di Berlino irrompevano ne- 
gli uffici del Ministero degli Interni 


e freddavano con tre revolverate 


il direttore generale dott. Klausener, 
ch’era anche presidente del’Azione 


‘Cattolica berlinese. I] dott. Adler, 


che faceva lui pure parte della pre- 
one Cattolica nella 
capitale tedesca, avrebbe dovuto se- 
guire la stessa sorte, se in quel mo- 
mento non si fosse trovato lontano 
i circondato dai nazifa- 
scisti. 


La notizia della scomparsa del- 


Yamico trovò il dott. Adler prepara- 
to; erano tempi di minaccia e di 
tempeste e già nel suo spirito ve- 
niva maturando quella trasforma- 
zione in genso francescano, per cui 
ogni realtà o evento, anche il più 
pauroso, riveste un senso di uma- 
nità e di fratellanza, quasi una ri- 
spondenza di affettuosa simpatia. 
Non se ne sgomentò e abbandonò 
la Germania. Tornò in Italia, a Mi- 
lano, dov’era nato settantancinque 
anni fa, da genitori ebrei. Succes- 
sivamente si recava in Africa per 


organizzare e modernizzare il traf- 
fico. Introdusse le littorine e pro- 
gettd il collegamento Tunisi-Tripoli- - 
Bengasi-I] Cairo, con autopulman a 
letto, a due piani, lungo la litora- 


nea. Di nuove fece ritorno a Mi- 


lano, dove nel ’47 fu nominato di- 


rettore generale dell’Azienda Tram- 
viaria; nel dopoguerra ebbe incari- 
chi al Cairo, Atene, Vienna, Mo- 
naco di Baviera e in altre città. 

Uomo silenzioso, ma tenacemente 
appassionato ai problemi della tec- 
nica moderna, quando lasciò la di- 
rezione di quel grosso e vivo agglo- 
merato di attivita, di interessi e di 
passioni che è la ATM milanese, si 
dedicò allo studio di audaci inno- 
vazioni, 


Un particolare curioso: reca la 


sua firma il progetto di una rete di- Sine 
«aerobus» che avrebbe „dovuto 
r economia impianti |,- 


stituirsi, 


e praticità di concezione, alla Me- 


tropolitana: direzioni -aeree anzichè ` 


sotterranee. | 

Lo si vedeva spesso in via S. An- 
tonio 5, sede dell’Azione Cattolica 
milanese, alle assemblee, ma come 
semplice ascoltatore; preferiva ri- 


manere appartato, senza trascura- - 


re di recare il suo contributo so- 
prattutto quando si discuteva di 
problemi sociali. Finchè scelse, ul- 


timo di una schiera in marcia da, 


secoli, la parte più ardua: servire 
Cristo con impegno totale. 


Domenica scorsa, nella bella chie- 


sa francescana di Sant'Angelo gre- 


mita di fedeli e inondata di luce, .. 


ardeva la fiammella viva di un 
esile cero; e a terere quel cero era 
lui, Leonardo Adler, inginocchiato, 
bianco il camice e bianchi i capelli. 

Vedemmo l’insolito candidato pro- 


ternarsi li 
sternarsi in raccoglimento devoto ' ordini di servizio, rivestito. in quella 


e restare prono per tutta la durata 
delle litanie. Infine, l’atto solenne 


e sacramentale della imposizione - 


delle mani, e mentre l'Arcivescovo 
di Milano levava le mani sul capo 
dell’ordinando, levavano le mani i 
fedeli. Facevano «tutti insieme — 
come dice San Paol 
lenza al Cielo affinché diffonda i 
suoi favori su quelli che la Chiesa 
tutta intera a lui offre e consa- 
cra». Poi la stola, portata a tra- 
colla fino a quel momento, veniva 
incrociata sul petto di padre Leo- 
nardo, e la pianeta, simbolo di ca- 
rita, gli veniva posata sulle spalle. 
L’iunzione con lolio dei catecu- 
meni consacrava infine le sue mani. 
Dopo lOffertorio egli poteva segui- 
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Sua Ecc.za Mons. Montini mentre rivoige 
le sue ispirate parole al nuovo sacerdote 


re il resto della Santa Messa, « con- 
celebrando » insieme con il Vescovo. 
. Tutta una folla ammassata sotto 
la gradinata dell’altare, (c’erano, 
mescolati ad essa, molti visi di 
tramvieri che avrebbero « montato » 
piu tardi e che si erano alzati pre- 
sto per vedere il loro vecchio di- 


_ rettore, del quale per anni avevano 


letto il nome sotto le circolari e gli 


foggia inconsueta, ad un passo cosi 
importante della sua vita), la folla 
dunque segui devotamente tutta la 
cerimonia. Una cerimonia ricca di 
simbolismo, dove ogni atto impli- 


| cava passo per passo l’avivo all’ab- 
o — dolce vio- ; 


bandono del mondo. Adler abbando- 
nava il mondo ascoltando le pa- 


: role del consacrante che gli impo- 


nevano di predicare e di battezzare, 
abbandonava il mondo sdraiandosi 


: prostrato a terra, per la sua lun- 
| ghezza davanti all’altare. In quella 


positura di estrema umiltà, l’uomo 
giunto a Dio attraverso un itinera- 
rio così incredibile, preravaʻ 

«Un giorno diverso dagli altri — 
ha detot Mons. Montini — questo, 


i] quale segna la tappa di un lungo 
-cammino che parte da molto lor- 


tano. Di lontano nella forma di vi- 
ta e che segna lungo il suo svolgi- 
mento itinerari tanto vari e tanto 
diversi che nessuno avrebbe potuto 
presagire che avrebbero condotto a 
questo traguardo. Itinerari attraver- 
so diversi Paesi, che hanno accu- 
mulato su chi ha percorso la lunga 
via, esperienza larga e molteplice, 
esperienze che chiameremmo pro- 


fane e remote dalla vita religiosa. 


Sentiero che ha visto passare tante 
vicende e che ha inoltre visto scor- 
rere il suo filo in mezzo al turbine 
di due guerre. Tutto viene a ter- 
minare qui. 

Da tutti i punti della vita umana 


cata da San 


if momento solenne della prostrazione de 
nuovo sacerdote prima di essere consacratt 


si può giungere a Dio: la vita sa- 
cerdotale è una elezione, anzi, una 
selezione. I] Signore può suscitare 


- figli per il suo Altare da qualunque 


punto della vita; nessuna esperien- 
za vissuta può essere esclusa dal 
Cristianesimo... ». | 
Festa grande per la famiglia dei 
frati minori, al vedere come ancora 
nel turbine del mondo potessero far 
resa ed esercitare un incantesimo 
irresistibile quegli ideali della po- 
vertà e dell’umilta che soli possono 
consacrare seguaci di San France- 
sco; ideali che sembrano riverbe- 
rarsi dal mondo sognante di un 
Medioevo contemplativo ed asceti- 
co, e che hanno invece il potere, 
nel nome di San Francesco, di at- 
trarre ancora anime d’eccezione. 
Certamente, laver scelto, fra tan- 
ti ordini, quello dei Francescani, 
che bandisce nella sua regola tutto 
ciò per cui umanità si affanna e 
si danna, gli onori, la ricchezza, il 
cumulo delle cariche, è una riprova 
che non si sfugge facilmente alla 


forza imperiosa di certe chiamate. 
Una storia, certo, che ha un sa- 


pore e un'atmosfera più medioevale 
che moderna, una storia segreta nel- 
la quale non è giusto, in un certo 
senso, entrare, anche solo per im- 
maginare la pena di una solitudi- 
ne improvvisa, dopo tanto susse- 
guirsi di immagini e di persone e 
di sentimenti. 

Cosi, dietro le orme del Poverello 
d’Assisi, si è aperta la nuova gio- 
vinezza di padre Leonardo Adler, 
il quale ha lasciato un atranquilla 
vecchiezza che avrebbe potuto es- 
ser dedicata al riposo meritato da 
tanti anni di lavoro, per privarsi 
di tutto nella santa povertà predi- 

Francesco, , 


NATALINO TAGLIABUE 


SCUOLA DI OTTICA OCULISTICA 
presso Ist. Prof.le Plana - Torino | 
(in via di riordinamento) 


Corso biennale serale, per il conseguimento della licenza di abilitazione 

all’esercizio dell’arte di OTTICO. Corso preparatorio per chi non è in possesso 

della licenza media inferiore. Iscrizioni: Ist. Plana - Piazza di Robilant, 5 . 
Torino - Tel. 31005 
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molto probabilmente, incon. 
trato un intenso viavai di per- 
sone lungo l'Appia Antica, Si dice: 

=) Appia Antica; però, mai come in que- 
sto punto la vecchia via romana è 


oggi il nastro d‘asfalto segue, nella 
località, Videntico: tracciato dell’an- 


3 
2 + F 


che nella zona: (già da allora c'era 


voro della grande città; non eraro, 
essere chiamati turisti. Aveva elmet. 
ti e spade, la gente che il 7 dicembre 
43. avanti Cristo creava ingorgo nel- 
l'Appia vicino a Formia. 

Erano armati che eran corsi dietro 
ad un personaggio, ad uno di 
Quegli uo che la storia fara pas- 
sare tra i più grandi oratori dell’u- 
manità. Gli eran corsi dietro poiché 
ad an certo momento Cicerone (è 
questo l'illustre personaggio del qua- 
le parliamo) si era’ messo a fare deL 
la politica, aveva scagliato le sue im- 
mortali « Filippiche » contro Antonio 
che aveva dato battaglia per il po- 
tere ad Ottaviano. Era accaduto che 
la palma della vittoria fosse rimasta 
' -in quel periodo nelle mani gi Anto- 
. anche se allora, in questi casi, non 
si usava il termine di epurazione) 
ebbe come primo pensiero il vendi- 
carsi per quelle orazioni che gli ave. 
van bruciato la pelle forse di -più di 


cato stesso era riuscito a salvare in 
un processo di vita e di onore. ‘ 
| Proprio nei pressi di Formia av- 
" venne tutto questo: Cicerone fu fat- 
2 to scendere dalla lettiga ed i soldati 
Kli tagliaron testa e`mani e lascia- 
rono il cadavere in mezzo alla strada 
riportando quelle membra tagliate a 
Roms come x ricevuta » per il servi- 
zio compiuto. Si Cice che nonostante 
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rimasta ferma nel suo percorso, ed i 


l'abitudine) cercavano riposo dal la . 


ANNO XXIII 


« 
v 


Grale sulľAppia nei pressi di Formia era atiesa 


da tempo — Una visita al monumento che oggi 

>... Ospita un asino, dei polli ed un deposito di robe 


j x 


data l'usura che il tempo e gli uo- 


‘mini hanno apportato al sepolcreto. 


da copiosamente e memorie antiche e 


dunque la 
tinud a sforzarsi 


6.2 
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riceveva la Santa 
Comunione e recitava il Santo Rosa- 
rio. I fedeli non lo videro più fre- 
quentare le chiese, inginocchiarsi al 
confessionale del Padre Del Giudice 
al Gesù, nè dirigere la Cappella Si- 
stina da circa un anno. I giornali 
non pariarono più di lui, sembrava 

poh nell plesso di 

À ‘am Dio e 

si ricordava questo abbraccio, Don va pur mestamente al lento, ma ine 


diso era la sua visione. 
Chi scrive gli amministrd l’Estre- 


La g ma Unzione, Egli segui le 
fece più che mai desiderare il Para- con quella viet 


gioia immensa per lui, forse l'unica 
gioia, non già l'applauso 
di artisti, ma l'abbraccio con cti il 
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aveva compiuto il di- 
segno di Dio. Ora alle armonie ter- 
rene che inesorabilmente si spen- 
gono, in un singhiozzo, seguono nel- 
la gloria le armonie celes ti, che in- 
neggiano in eterno al Padre, al Fi- 
glio e allo Spirito Santo. 

Il Papa aveva mandato espressa- 


mente e ripetutamente la sua bene- 


dizione: ultimo dono del Padre Som- 
mo Sacerdote al figlio che si sentiva 
tanto indegno di tanta predilezione. 


Don PIRRO SCAVIZZI | 


FORMIA, ottobre. la sua sfortuna finale, il grande ora. 
| | eee | | | = (fy HI si fosse trovato a. passare torë avesse ancora ammiratori che, 
| in quella giornata del 7 di- proprio sul bordo dell’Appia, dove 
cembre del 43 avanti Cristo nei Oggi sfrecciano le macchine a cento 
i dintorni di Formia, avrebbe, e più chilometri (se Cicerone ne aves- 
: sta attaccata molto più a lungo die. 
4 tico basolato. | ‘Scavalcando l'arco di tempo da quel 
Molta gente, dunque, quel giorno; 7 dicembre ad oggi, si trova che la 
ma non erano sfaccendati_ romani tomba di Cicerone è tornata — e 
1 Proprio in questi giorni — di viva at- 
| Sovraintendono ai monumenti han- 
| > che si è reso quanto mai 
| ’ sul luogo: in mezzo ad una : 
| ie fitta vegetazione di frutta e di po- | 
l g modori, la tomba a pianta quadrata 
costruita con grandi massi rettan- 
golari e superiormente conica, mo- 
| i i EN stra ancora gran parte della sua an- 
s i to da una camera sostenuta da un 
: colossale pilastro centrale mentre nei 
: muri tutt'intorno, fatti di laterizi, ci 
sono i colombai. Il monumento, alla 
i ae sua vetta, raggiunge un’altezza di 
| Cos) si presenta dall’est erno | ventiquattro metri. 
: Tomba di. Cicerone sull’Appi Frutta e verdura; oggi sui massi 
| --ntica, nel pressi isi di Formi quadrangolari e squadrati di pietra 
| | che formano il basamento si trova- 
: | ; no ampie tavolate di pomodori sfran- 
| 7 : ti messi ad essiccare al sole che =~ 
« pommarola moderne», Nell’interno 
cento lance in campo di battaglia. della tomba (che nelle sue grandi 
PY | Cicerone cercò di fuggire e prese, linee è ancora salvabile a memo di 
sulla sua lettiga, la via dell’Appia: un restauro accurato) lo spettacolo 
| | g senonché, presso Formia, fu raggiun- cambia e. non vi hanno ospitalità i 
| to dalle truppe di Antonio comandate ` prodotti dei campi ma un abbastanza 
| E da quel Popilio Lenate che era stato nutrito pollaio che arrotonda l'eco- 
~ cliente dell'avvocato e che l'avvo- nomia agreste dell’attuale coltivato- 
re della tomba di Cicerone, Dal gran- 
Questo è l'attuale ingresso interno de pilastro centrale alle mura perife- s 
alla tomba: una rete di protezione 
impedisce Puscita dei polli riche son tesi numerosi pali sui quali 
i polli svolazzano impauriti nei caso 
- a che un viandante, non molto fre- 
; Be quente ma certo eccessivamente cu- 
rioso, si intrometta nel silenzio agre- 
| ste del veechio monumento. 
i = | | E non solo si parla di polli, nel- 
: (qontinuazione dalla pag. 3) venne la sua pietà nell'umile cappel- gli si parlava del Papa rispondeva diso. La Conversazione con gli uomi- caratteristica in lui; aveva il vomito 
; nobbe, gliene fece le scuse più am- la dove trascorreva ore in preghiera con parole tenerissime ed era lar- nt gli diventò triste e pesante, con- € non potè comunicarsi, ma il gior- ; 
4 pie; ma per Don Lorenzo fu un alternandola con le sue ore musicali gomento più toccante per conversare versava con Dio attraverso la musi- no seguente, il 12, ebbe come una | 
! trauma profondissimo e credette ve- nella sala che gli serviva da studio e con lui. Attenuandosi la sua vista, ca che ancora componeva e che- suo- ripresa, e gli fu o 
. ramente di essere un delinquente. da dormitorio nello stesso: apparta- Chi. sorive queste pagine, si permise nava sul pianoforte a coda, che oggi che 1 a | 
2 i Un altro episodio gli accadde per la mento. í di chiedere per lui la commutazione è muto e che nessuno oserà suona- gli ammin , mentre chi scrive gli | 
y : via: due giovinastri vedendo questo Fu nominato Accademico d'Italia dell’ufficio con altre preghiere: il re pia. suggeriva lentamente i. pensieri della 
: prete, che camminava distratto e nel 1931 ed egli accettò con gratitu- Santo Padre gliela concesse, ma Don Quando una specie di paralisi de- preparazione e del ringraziamento; 
l i solo, lo insultarono dicendogli: pre- dine, ma non volle mai partecipare Lorenzo si dispiacque dicendo: ma gli arti e la insuficienza cardiaca lo egli, non potendo parlare, batteva 
3 taccio, disonore dell’Italia! e minac- alle solenni sessioni, contentandosi ü Signore non costrinsero ad una inerzia penosa, le ciplia e dilatava le pupille, solle- 
| ciandolo e forse dandogli uno schia}- di dare quel contributo culturale che mia lode? E egli non si lamentò mai. Non poten. vando in alto in atto di offerta e di 
fo. Più che mai Don Lorenzo crede- Tingraziamento. Alle parole suggerite 
turno a tal punto che si temette del | commosse più che mai: «Signore io 
suo equilibrio mentale. La carità dei ti ringrazio di avermi creato, di 
Fratelli della Misericordig che allo- SE ag avermi fatto cristiano, di avermi 
ra avevano una casa in Piazza Pia, ER ES E eer. fatto sacerdote, .di essere venuto nel- 
lo accolse ed egli rimase iù dentro | anima mia e di avermi concesso di 
| come fosse un umile monaco per scrivere quei: cantici che hanno in- 
r, alcuni anni e non voleva ricevere onorava altamente. quella nobile ac- recitarlo fino quasi all'ultima me. neggiato e inneggeranno a te, alla 
nessuno. Era suo conforto soltant, cademia ora soppressa. Temeva che Mamma tua. Ti ringrazio Signore ». 
| "~O come sacerdote potesse distrarsi. E pianse. Il suo sacerdozio puro, 
del Suo unico svago era qualche pas- f 
| seggiata a piedi verso la campagna : 
Pore ——_ O Qualche giro in tram o in autobus, 
. re del come povero sacerdote. Ed era e fu 
Nella consuetudine della dimesti- 
chezza familiare che mi era consen- ; 
tita e nelle manifestazioni del suo l 
nale si Oua spirito, mai potei ascoltare una pa- SUTGUUE Passo della morte: i} Das, ; 
Il Cardinale si spense santa- rola di critica o di recriminazione crime e diceva: non ero degno, non ; 
il 22 febbraio 1930. La solitu- contro chiunque, artista o profano, ero degno. 
Don Lorenzo si fece sempre nemmeno contro quelli che maggior- 2 
: pa e sempre più ardente di- mente lo facevano soffrire. Quando ) 


a L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 21 OTTOBRE 1956 . PAG. 7 a 
d 
no, di quel quadrato di blocchi per | 
ìe sue vanghe andate in disuso, le 
carrette che han perduto le ruote, le =: gm J 
panche con una gamba zoppa, le ce- | 
ste di vimini che han perduto i i i | 
fondo in una antica battaglia in | 
qualche mercato locale, i vestiti smes- | 
si, i cappelli che non han più for-, Eis: | iin 
ma, e tutto quello, insomma, per cui 
si va predicando che una casa. di 
oggi ha, come elemento indispensa- 
bile, un ripostiglio? aes UALCHE tempo fa vidi piangere una mamma ancor gio- rente ragione, ficcar la testa tra i cuscini del salotto o rinta- ee 
Questo il triste destino della tom- Ba = cut era toccata una delle pin bructantt amarezze narsi sotto le lenzuola con piccole risa fino ad avvoltolarcisi res 
che possano. affliggere un genitore benpensante. « Mam- completamente. Tutte le t 
ba del grande oratore e di uno dei 23) ma, le tue favole sono tutte storie», aveva protestato Il suo bambino è gg e P SS 
più ‘ Bo inte r - «il suo no è sano, signora. Vedo che ha le carte in te 
monumenti dell’Appia il di anni bel regola, e cioè che possiede tutti gli ingredienti che hanno ca- 
ca. Il correre ai ripari oggi sarà kiss mezzo acconto di fate e di gnomi che lei gli nar- at ; jpa Ss 
et rava con tutta l'arte di , _ ratterizzato la psicologia infantile d'ogni tempo e d'ogni paese. wi 
forse tardivo ualche elemento y era fiabe, nonostante cid che 9 
: Pn g elemento 7. che dal punto di vista della logica non fa una grinza, l'aveva Fy stante cto che mi ha detto, puo figlio ne ha biso- i 
- particolare che il calcio di un mulo {giustamente sconcertata come se il ragazzetto le avesse confes- Sno, Onine se esse hanno subito nel suo animo quello che uno 55% 
o l'asse di un carretto ha mandato in di aver firmato una cambiale. a c un ». 
| «Lei crede dunque», avole, » te vecchte favole che l bambi 
pezzi; ma, senza dubbio, di recupe- one non Diù estate spingeva (e vedremo poi di spiegarne il 
rabile c'è ancor molto ed è sperabile = Gatto con gli stivali, e che ci toccherà rifugiarci in soffitta se CE Vincarnazione, la codificazione di alcuni sentimenti jonda- ts 
che le cure degli uomini vogliano al es vorremo rileggere per noi stessi quelle pagine meravigliose? ». men em apiet Panima del fanciullo eterno. L’orco, i: 3 
più presto porre un rimedio alle pre- ood credevo di no, con tutte le mie forze. E iper ras- orchi e he att 
cedenti incurie. Le to fine delle nostre letture infantili!) quel senso di paura nella 
Quanto la Via Appia possa guada- Mestar stanea buia che si diceva (ed è sbagliato e antipedagogico, da 
gnare in panoramica nei suoi din- solo in una camera buia, se si dilettasse con oggettini minu- la pretesa di estirpare nel 
torni formiani da un ripristino e, so- scoli, come gusci di lumache piccolissimi e ninnolt cinesi, se Come dt cecurantismo 
prattutto, da un isolamento della <<; giocasse ai pellirosse, se passasse lunghe ore col gatto di casa viaggiano in un: | i ao sonaggi e gli eroi microscopici, che sa 
sees Oo curvo sui formicai; e infine se lo vedesse mai, senza appa- ; orecchio ọ navigano in un mezzo guscio di no- 3z: 
tomba, è facile deduzione. Ché il mo- 350; ‘ : ~ Ce (Petit Poucet, ad esempio, o il Capitano Cacino del Catani ) SRi 
numento sembra fatto apposta sia saziano nel fanciullo, oltre al gusto dello straordinario, una 
per ricordare un uomo, sia deco- voluttà tipicamente infantile di minuscolizzare il 
tate piazzarlo in un'orbita ridottissima di contemplazione e di 
@ nel wes: analisi. Le innumerevoli storie a base di bestie parlanti, dal po- 
polarissimo Chat botté agli animali della giungla di Kipling fi- 
si il panorama é dolce con il mare che ee TAREA no a Pluto e Paperino, oltre ad alimentare il gusto per leso- i:s: 
si stagis non troppo lonkam e con ae _tico e il selvaggio, porgono l'occasione per guarite una latente 33: 
la curva a gomito che la costa inizia =<: nostalgia dell’infanzia: quella di rompere i confini fra le due $; 
nature, l'umana e Vanimalesca, e poter finalmen = 
per dar vita al braccio prolungato x: a f te comunica- i: 
l eS re, in solidarietà di linguaggio e di vicende, coi propri prédi- 5% 
| nel fondo del quale sorgerà, quasi alk S757; letti compagni di gioco, le bestie appunto. Non parliamo di cid t=: 
1 l'improvviso, Gaeta con il sue magni. 9 fe che le fiabe sono in grado di offrire, con le loro mirabolanti tra- we 
| ; a quello che è pro mente il sentimento fondamentale del 
fanciullo, cioè Vavventuroso; ma passiamo invece, a proposito 
ro è giunta tanto più gradita in quan- fi di quel che si diceva del bambino rintanato sotto le lenzuola, ‘5: 
to questo punto della Via Appia ha f° a un altro istinto puerile che le fiabe sapientemente ‘accarezza- Sos 
una sua particolare « intensità »; non no e che chiamerei il « senso dell’accovacciato»: quando nelle 
arriva a quella dell’Appia alle porte Scans fiabe francesi o nei Grimm o in Andersen la storia era arri- 2 
vata al suo massimo di scoraggiamento e di paura, spuntava 
yen di prammatica il « quand’ecco videro brillare in fondo al bo- | 
seconda ché accanto alla tomba di oo sco un lumicino lontano lontano...». Era, nell’esteriorita del = $ 
; orie ecco una fontana romana S3% eee, la fine dell'incubo, la salvezza; ma al brivido di pia- = k 
EARE ests cere che provavamo a quelle parole, ci si avvedeva che, sul = l 
piano dell’inconscio, cid significava qualcosa di più, era una 
originale, fatta per dar respiro 
nogo | See catarsi, addirittura un istinto prenatale del tepido e dell’inco- | 5 
alla sete dei convogli « postali ». del See lume nel grembo materno, e che il bambino si riprocura nei “ 
0000 giochi nascondendosi la faccia dietro un grembiule. 
-del tempo a forma di torretta poli- Sir ~ Le fiabe, dunque, non possono diventare « démodées » per- 
 gonale, e, sulla Via Militare, il se- . erececees ché sono, sotto le apparenze del genere più svagato e capric- : 
cioso, un prodotto scientifico rigorosamente aderente ai moti 
polcro di un centurione romano; ec. 
cò infine la tomba di Tulliola, la fi- #5% psicologici dell’infanzia. E sono come si diceva perché, benché :* 


pochi lo sappiano, le classiche fiabe di Cenerentola, Barba Blu * 
e compagni (da cui derivarono poi moltissime innumerevoli s: 


glia di Cicerone e moglie successiva- isi 


a 


mente di Pisone Frugi e di Dolabel- <% consorelle) sono state scritte proprio da un ragazzo di dieci pec 
ne fuori durante i lavori per la di- be quaderno he oT arricc racconti che aveva pit gustato oe 
rettissima ed ecco un insieme sugge- ea Ma allora perché certi bambini d'oggi, tale citato ss 


stivo di ruderi sbocconcellati ma an- ` fire: 


prima, le fiabe le sputano fuori, e certi editori non vogliono ; 


Cm 

(2 


resti della eggiatura Kesecete che convenga nguere, anzitutto, c atteggiamenti pas- oe 7 

1 seggeri di superuomismo o addirittura di cinismo (che il dopo- 
Cao ON ee guerra può aver infiltrato anche nei pargoli, ed è di prontis- oe 
_ da Roma, dei grandi « ozi» fatti per fe simo contagio) da una crisi vera e propria. Un’altra parte della ‘$: 


responsabilità va a molti genitori che non fanno niente per = 
innamorare il bambino a quelli che « devono » essere i suoi c RS 
sici, e al contrario gli lasciano tranquillamente in mano i pe- x 


| ritemprare lo spirito e il corpo.. 
Una messa in luce di questa gran- aiser 
de zona fatta non per la febbrile at. a5 


Sees riodici illustrati più realistici e, mi si passi la parola, « disin- = oe 

tività, ma, finalmente, per il riposo, jie fantilizzanti ». Ma bisogna convenire che se i ragazzi disertano 3 

potrà ridare al panorama della Ap- Kw in parte i libri delle fiabe è perché mancano grandi scrittori ‘$: 

pia il suo vecchio splendore e lo fies di fiabe: un autore di genio che aggiorni questo patrimonio, oe 

sfratto ai pomodori, ai polli e all’a im che abbiamo definito immortale, alle esigenze e ai gusti del i 

sino, oggi unici ed indisturbati com- eens tempo presente. Aggiornare le fate può sembrare una pretesa $x: 


paradossale e crudele, come dire aggiornare i sogni o i fiori. = 


pagni del più grande oratore del mon- = Sx Eppure « Le avventure di Pinocchio» furono, appunto, un ag- ‘$$: 
do, potrà ridare una compagnia de- : giornamento delle fate romantiche di Andersen (la fatina di 2: 
corosa a Cicerone; che non.sara pid Pinocchio è una « mammina», un’assennata filantropa fine- 
ottocento); e J. M. Barrie, con le fate indiavolate, capricciose 
cos inare il ricordo «Ree e assurde del suo u Peter Pan» ci darà qualche anno dopo un ‘$; 
sua grande voce alla attualità dei iss altro felicissimo esempio di fiaba aggiornata. 5 
ragli o dei « chicchirichì » al sorgere. fees. In che senso potrebbero venir aggiornate oggi le fiabe, per =: 
a sae restar tali e appassionare tuttavia i nostri bambini? Una sta- '; 
GIANNI CAGIANELLI Macrae tistica fatta anche di recente ci indica che i miti più radicati = 
penssat persin nell'infanzia più tenera sono: motori, sport, fantascien- ts; 
ieeesee za, e, ahimé, guerra e mitra. Sono repertori conciliabilt col i: 
Bs mondo favoloso della pura fantasia? La risposta, ripeto, la po- 
F i trà dare quel narratore-messia che è ormai tempo si faccia vi- RS% 
| ss vo. Le fantasie animate di Walt Disney ci hanno indicato, pro- =: 
oe babilmente, la strada) più giusta e i fumetti quella più sbaglia- :: 
Ras ta. Staremo a vedere. Ma quel bambino aveva certo un gran ‘ 5 
anses: torto ad affermare che le favole son tutte storie: forse, al con- sss 
SS trario, egli si lamentava che quelle non erano abbastanza sto- $; 
rie, cioè non abbastanza sbalorditive e inverosimili per essere 
ROM A INI credute e amate. Ma che Vinfanzia abbia sempre bisogno (st 
y AN j evolva pur l'uomo quanto vuole e motorizzi, se gli pare, anche 
Ditta fondata ne! 1790 —— i propri pensieri) di esseri fantastici, di animali parlanti e di 
Fornitrice brevettata dei Sommi. cies oS Sea casine microscopiche in fondo alla foresta, è una verità che sas 
Pontefici Pio a feli- non teme smentite. E se la Storia mi dovesse dar torto direi, 
ARREDI E PARAMENTI SACRI | Sec Apriamo la porta della fantasia ai nostri come Hegel, che ha torto la Storia. m a: 
Seterie - Merletti - Ricami | bambini salvandoli dal triste mondo della LUIGI SANTUCCI 
VIA TORRE . | 
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Gli industriali che finanziaging la 
associazione furono minacc'ati con 
tutta la gentilezza orientale, {di ri- 
schiare: la nazionalizzaziong delle 
loro industrie ove avessero iconti- 
nuato ad appoggiare il movgmento 
anticomunista. Cosi |’ Assochhz one 
dovette chiudere. 

Al contrario, specie nelle grovin- 


cie del nord e a Darjeeling f par- 
ticolare, i mercati sono invasla do. 
i menica sera da riunioni confuniste 
{ dove si attaceano apertampnte i 
: missionari che sono accusati fii far- 
= si pagare dal misero popolo pr hies 
segnamento e l'assistenza. le 
l vittime del < nuovo corso» hdiano 
| bisogna contare anche i cineg esuli 
E’ la preghiera intensa e accorata dei cristiani nelle terre di Mis- dalla Cina di Mao, residenti ig India 
sione, che suscita un irresistibile fermento spirituale nelle anime e che recentemente sono stafi invi- 
più nobili. 1! progredire del regno di Cristo nei cuori ne è la prova tati a lasciare il paese. 
$ Se dalle provincie del nord, sem- 
i pre in India, passiamo alle rovin- 
troviamo che il nuovo corsofnon è 
7 missionario in Asia e in Afri- 


è solo accresciuto in seguito ¿m- 
morbidimento del. comurd | 
Russia. Qualche anno fa ilẸr. K. 
Katiu, Ministro dell’Interno, fece al 
parlamento una dichiarazion nella 
quale accusava i missionari di es- 
sere < agenti dei paesi impe 
- che essi rappresentano nel pese >. 
Fu quello l'inizio di una ca 
anticristiana che si scatenò 
ta la stampa locale. Ogni p 


ca dopo cinque anni di espe- 

rienzå cinese? In quale po- 

sizione si trovano oggi gli 

Araldi del Vangelo, in un 

secolo la cui civiltà dovrebbe essere 

A la massima garanzia della diffu- 
- sione delle idee e’ specialmente di. 

una fede? E’ tuttavia in questo se- 

; colo così avanzato nella scienza e 
-i nella tecnica e così paurosamente 


guaci dei -pescatori di Galilea han- chem 
no — A trovano sana grande e i suoi missionari come up peri- 
i ostacolo ro aposto colo per la sicurezza e, udite} per lo 
: 3 ‘Come è noto, ma come si dovrebbe stesso progresso del paese. 
j- sempre ricordare, in Cina esisteva- Apprendiamo queste notizje dal- 
i no 5.500 missionari (3000 sacerdoti, 


l'Arcivescovo di Nagpur, | 
Mons. Eugenio D'Souza. Il C 
della Provincia Centrale noni 
Comitato d’inchiesta per songare le 
attività dei Missionari nel sgo ter- 
ritorio. Il Comitato formato fa cin- 
que indù e da un cristiano nn cat- 
tolico ma giacobita che f@Prede 
nemmeno nella divinità di (Cristo, 
usd subito la procedura stragissime 
di non accordare alcun ricofso de- 
gli accusati, di non far pfestare 
giuramento agli accusati e fi non 
porre a confronto vittime e cusa- 


500 fratelli e 2000 suore). A con- 
E clusione. della terribile avventura 
quinquennale delle missioni cattoli- 
| che in Cina, oggi sono rimasti 24 
| missionari, un Vescovo, Monsignor 
Walhs,. e tre sacerdoti sotto vigilan- 
f: za speciale, più 9 sacerdoti in pri- 
gione e 11 suore Francescane di 
Sa Maria che dirigono a Pechino una 
scuola per bambini stranieri. La 
prima fase del dramma — spesso 
bagnato dal sangue della tragedia 
S — Missionario in Asia, è finita. La 


tori. Le Missioni ricorsero a@raver- 
| so l'Alta Corte di Nagpur, @pitale 
i | cosidetta < patriottica > ha scavato 

un solco incolmabile di fronte alla 
eo i Centrale), ma il risultato fu solo 
conosciuto legittimo sepp criti- 

rjeeling, posta € pendi A tutt'oggi un nuovo ricprso è 
| Pelniaja;: che sembra essere oggi inoltrato alla.Corte Suprenia del- 
3 re la porta d’entrata dell’India dalla l'India e se ne attende il v4 detto. 
parte della Cina, il luogo dove il _ Intanto il Comitato d’Inchi¢sta di 
: ceto elevato di Calcutta si-reca a Nagpur ha pubblicato il syp rap- 
j villeggiare, giungono tratto tratto 


porto dove si accusano í 


cattolici di far parte di u ; 
razione mondiale contro |’Ing@ia e di 


un’alleanza del tutto profama con 
America «nel diabolico teptativo 


di combattere e co- 


$ionari 


notizie sul passaggio di sempre più cospi- 


frequenti visite cinesi. Inutile ritor- 
nare sulla già nota influenza eser- 
citata dalla Cina e dalla Russia sul 
giovane Stato indipendente. 
Attraverso le, orribili gole della 


» 


4 i munismo ». Viene poi afferms to che 
i l più elevata e massiccia catena mon- «conversione significa sovvefsione» 
d P tuosa del mondo, sembra tirare un Secondo il rapporto, infatti, i mis- 
s i vento del nord che proviene dalla sionari dovrebbero essere invitat 
d } Cina L’atteggiamento ufficiale ad andarsene dall’India. A ‘ale eso- 
á do dovrebbe seguire la fon@azione 

Í diciamo solo nei confronti dei mis- una. esa nazi — 


ipendewe dal- 
sionari cattolici. Per esempio: un che non dovrebbe dipe 


unisti l’estero. Si dovrebbe, inoltre modifi- 
je care la Costituzione indiana per af- 
i pi a c Assoc ne | fermarvi che il diritto di propagan- 
! $ per la difesa della libertà del Sud- | Ogni anno migliaia di ' dare la fede è accordato sold a cit- 
Asia. Dopo la visita in India del catecumeni adulti. rios- tadini indiani, istituire un c@ntrollc 

no di informazioni dell’Associazio- | ‘no ottenute con la forza, l’astuzia c 

4 E ne fu boicottato dalla stampa che altri. mezzi illegali. (Sem $ erebbe 
i non pubblicava più le sue notizie. che i Missionarii cattolici kino le 
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forze di polizia per ottenere delle 
conversioni in massa!). Infine, isti- 
tuzione di un Ministero per gli af- 
fari religiosi e culturali, e assoluta 
proibizione a qualsiasi straniero di 
svolgere il ministero missionario 
presso gli aborigeni. 

Una settimana dopo la pubblica- 
zione del rapporto del Comitato di 
- Inchiesta, l'Agenzia di stampa ci- 


nese Cina Nuova, dirama a tutti i 


giornali un commento che approva 
il rapporto indiano e che incoraggia 
a considerare l’opera di proselitismo 
dei missionari cristiani come una 
pericolosa interferenza negli affari 
interni dell'India, incitando alla co- 
stituzione di una « Chiesa >» nazio- 
nale sull’esempio cinese. 

Vediamo ora, in sintesi, quali sono 
i crimini dei Missionari. Si tratta 
forse della cura di 70.000 lebbrosi 
in ben 200 lebbrosari? O si tratta 
forse dell’opera che la Chiesa Cat- 
tolica svolge negli studi universi- 
tari, per cui in India i nostri Mis- 
sionari dirigono 55 collegi universi- 
tarii, 31 maschili con 24.476 studen. 
ti, di cui solo 6.294 cattolici, e 24 
femminili con 6.707 studentesse, 
delle quali solo 1728 cattoliche? Fa 
forse paura che su 31.000 studenti 
universitari vi siano appena 9.000 
cattolici? 

E continuiamo, nella stessa Asia, 
a elencare i crimini missionari. Nel 
vicino Vietnam, tagliato in due da- 
gli ultimi avvenimenti, si è avuto 
un esodo in massa dalla zona comu- 
nsta del nord. I profughi sono stati 
sistemati più o meno provvisoria- 
mente in 288 villagi dei quali ben 


265 cattolici, con 679.756 abitanti 
con 603 sacerdoti venuti dal nord 
per condividere la sorte degli esuli, 
Di: questi profughi, 160.000 bambi- 
ni e ragazzi frequentano le scuole 
cattoliche e in un collegio seconda- 
rio cattolico di Saigon vi sono 
2.500 studenti. Del milione e due- 
centomila cattolici che esistevano 
nel nord del Viet, oggi dopo l'esodo 
non ve ne sono che 400.000. 
Andiamo oltre. In Indonesia i 
cattolici hanno ormai superato il 
milione. La Costituzione ha come 
primo paragrafo la credenza in Dio, 
il che potrebbe essere di esempio a 
molte costituzioni dell’Occidente. Su 
circa 1.000 sacerdoti, 133, di cui tre 
vescovi, sono indonesiani, nonché 92 
seminaristi che si preparano al sa- 
cerdozio. L’omaggio del Presidente 


Sukarno al Papa, ha rafforzato la 


posizione dei cattolici. 


Nell'isola di Formosa il cattoli-: 


cesimo è in grande progressd, poi- 
chè negli ultimi tre anni il numero 
dei cattolici è più che raddoppiato. 
In Giappone la libertà religiosa è 
garantita dalla Costituzione, Il cri- 
stianesimo può essere insegnato in 
tutte le scuole cattoliche, mentre i 
missionari possono stabilirvisi libe- 


ramente. Ai mille sacerdoti stranie- 


ri corrispondono 400 sacerdoti giap- 


ponesi, e altri 400 seminaristi. Nel 


dopoguerra, nella sola Università 
cattolica di Tokio sono stati bat- 
tezzati 222 studenti. In Giappone 
esiste una seconda Università cat- 
tolica, a Nagoya e tre collegi uni- 
versitarii per studentesse. 

La Corea, divisa anch’essa come 
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Un gruppo di Cistercensi in partenza dall’inghilterra per una 
missione nell’Estremo Oriente, guardano il lontano orizzonte dove 
essi porteranno il dono di una testimonianza di verità e di gioia 


Paziente opera dei missionari ad Hong 
Kong nel ricordo delle migliaia di orfanelli 


a loro strappati dalla crudeltà comunista 


ormai troppe appendici asiatiche, 
offre, nel sud, 232.000 cattolici. I- 


sacerdoti sono 75 stranieri e 200 
coreani mentre nei due seminari di 
Seul si stanno preparando, ben 285 
seminaristi. Questa è la situazione 
delle Missioni in Asia. Molto ormai 
può dipendere dall’atteggiamento 
dell’India nei riguardi della Chiesa 
Cattolica. Lasciar scivolare in In- 
dia la situazione cinese, significa 
riaffermare pericolosamente una 
specie di parola d’ordine asiatica. 
contro il Cristianesimo, che non ha, 
d’altra parte, alcun riscontro nella 
realtà degli animi. In India vi sono 
ormai 6.000 sacerdoti che danno 
anche col loro numero un'idea pre- 
cisa dell’imponenza della conversio- 
ne al Cristianesimo in quelle terre. 
Di tale cifra, 4.500. sono sacerdoti 
indiani, a capo dei quali è un Car- 
dinale, S. Em. Gracias, e una qua- 
rantina di Vescovi. Da essi dipende 
forse il futuro cristiano in India, 
come dovunque in Asia molto di- 
pende dal Clero indigeno. Molto di- 
pende dai 200 sacerdoti novelli che 
ogni anno vengono consacrati in 
India. 

Quanto all’Africa, i progressi del 
Cristianesimo vi appaiono spettaco- 
lari. Cinquant’anni fa i convertiti 
erano un milione e 350 mila. Nel 
1927, trent'anni fa erano saliti a 
4.500.000. Oggi sono ben 22 milio- 
ni. Per guidare questa imponente 
schiera, la Chiesa offre 10.000 sa- 
cerdoti stranieri e 2.000 africani, 
mentre altri 2.000 studenti indigeni 
si preparano al sacerdozio nei Semi. 
nari Maggiori. Questi risultati sono 
tanto imponenti quanto preoccu- 
panti, perchè per 22 milioni di ani- 
me sarebbero necessari non 12.000 
ma 22.000 sacerdoti, affinchè non 
si corra il rischio di vedere arre- 
starsi la fiumana delle conversioni. 
E soprattutto per tenersi pronti nel 
momento, non lontano, in cui at- 
traverso il ponte del Medio Oriente, 
il comunismo tenterà di porre pie- 
de nell’Africa nera. 
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L’Arcivescovo di Trento, Mons. Carlo De Ferrari ha benedetto ji monumento. eretto in 
onore di Alcide De Gasperi. Erano presenti le massime autorità dello Stato e del Governo. 
tt monumento è opera dello scultore Antonio Berti. Si compone di un’ampia esedra 
marmorea, che simboleggia l’emiciclo del Parlamento, sormontata da una stele di 
granito di Baveno, che svetta nel cielo per un’altezza di 28 metri. Al centro dell’esedra 
si erge la statua in bronzo dorato, alta 4 metri, che ritrae lo statista trentino in piedi, 
in atteggiamento oratorio. Nel basamento quattro statue, scolpite a tutto tondo, simbo- 


leggianti: la Fede, la Politica, ta Giustizia e la Riflessione 


a 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 21 OTTOBRE 1956 


- Dinanzi alla chiesa di S. Fedele in Milano, è stata dispo- 
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sta una colossale statua di Cristo in atto dì benedire. 
La pregiata opera sarà trasportata a Reggio Emilia 
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non soffre mai di magra. 


Dovunque sulle edicole 
si innalza il gran pavese 
di fogli che si alternano 


della ‘pth cronace. 
Che ofende ed indispone. | 


di simile bottega 
in cui suole distinguersi 


merce di bassa lega 


senza provarne scrupolo 
viene ad esporsi ancora 
all'opinione pubblica 
quella fatal signora 


che avvolta in impeccabile 
pelliccia d’ermellino 
realizzò un nevrotico 
proposito assassino. 


Il manicomio e il carcere 
non hanno detto nulla 


E non poteva scrivergli 


una raccomandata, 
se il giudice era lu 
persona interessata? 


al gusto imbastardito 


Appuntamento 


-La Carità copre la moltitudine 

dei peccati (S. Pietro (1, 4, 7-11) 
«Sono padre di ben otto figli (il mi- 
nore di tre anni), disoccupato e nelia 
im:possibilità di accettare qualsiasi tipo 
di lavoro perché invalido senza pensione, 
in seguito ad una sinovite che da ben 
cingue anni mi tormenta. Ho debiti per 
circa 100 mila lire presso il commer- 
clante di generi alimentari Giuseppe Fe- 
nucci il quale non ricevendo almeno qual. 
che acconto, si rifiuta di provvedermi 
ancora a, credito. Intanto i miei otto 
figli soffrono nell’inedia, sprovvisti di 
pane e di indumenti. Non descrivo la 
pena di non poter dare ii necessario 
alla famiglia. Di questi otto figliuoli uno 
ha vocazione religiosa e si trova in 
Seminario, minacciato di esserne al- 
lontanate e credi, Benigno, è duro veder 


piangere questa mia creatura senten- - 


dosi ostacolato nei suo ardente sogno di 
servire il Signore, donando tutta la vita 
per salivare anime! Sono disperato: il 
cuore più non regge ». 


GIUSEPPE ARGIOLAS 
Via Francesco Baracca 7 
ELMAS (Cagliari) 
Conferma don Francesco Piras, Par- 
reco di S$. Sebastiano in Elmas. 


POSTA DI BENIGNO 


NATALE €’ VICINO! 
PENSATE Al POVER!! 


' A. — Francesco ANNUNZIATA: Casa 
Penale Minorati Fisici: PALIANO (Fro- 
sinone): 

«..Non ho wna tira e H Ministero di 
Grazia e Giustizia intende che debba 
acquistare a mie spese un busto elastico 
con stecche di acciaio, che dovrebbe ser- 
vire a reggermi un po’ in piedi causa 
la paresi che mi colpi tempo fa e che 
mi ha ridotto sfiancato, Puoi trovare 
quaiche anima buona per me? s», 


A. — Antonio RIZZA: Casa Minorati 
Fisici - FOSSOMBRONE (Pesaro): 


| 
| 
| 
$ 4 ad una psicopatica perché, se mai, lo assegnino 
} celebrità fasuila come risarcimento: 
| 
: f che vuole ancora in pubblico resta per se medesima. 
e {  sdlire sopra il palco penosa ed antipatica 
í } delle ospitali pagine Vesibizione macabra | 
$ ; t @un foglio a rotocalco — se pure aristocratica — l 
f } perché fra la putredine con cui sopra un cadavere } 
s t morale di un delitto che pace ancor non ha t 
E } nulla rimanga inedito . si accende il fuoco fatuo ) 
ma tutto resti scritto. della ità. 
$ 
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60 anni, malato. Ha bisogno di un paio 
di occhiali ma non ha possibilità di 
procurarseli perché povero. La vecchia 
madre (85 anni) vive ricoverata per 
carità presso una famiglia cristiana. 

Raccomandą P. Francesco Coletta. 
-+s+ F. Parisi, Sac. N.N., Z.J. (Geno- 
va), Sorelle Costantini (2 offerte), $.M. 
(Napoli), N.N. (Lucca), Don L. Sambuco, 


S.M. (Napoli: sempre ricevuto), N.N. 


Cabiaglio, A.M. Frascati: 
Le offerte come da indicazione (nota 
n. 175 del 4 ottobre); ee 
s+ M. Amato, X.Y.Z., F. Bertotio, 
C.D.D., G. Blunda (4 offerte), L. Cervo, 


E.M. (Sorrento), A: Assettati, B. Fia- 


mini, Atram, N.T. (Lenola), A. Loren. 
zutti, A. Biagi, 1.B., I. Dolce, C. Maglio, 


Una lettrice (Savignano), G.G. (Lucca), 


C.P. (Volpedo), E.C., L.L. Gobbi, Una 
povera operaia di Rimini, N.N., V. Pa- 
gani, V. Serena, Lettore 3266-M1I. (moito 
sensibile al suo ricordo, auguro beni tem- 


porali e soprannaturali). 


ALL'ORDINE DEL GIORNO della 
Carità: F. Bertolio . C.D.D. - E.M. 
(Sorrento), 


+++ RINGRAZIANO: Giuseppe Ricci, 


Amilcare Guerienti, Emanuele Cervelli, 
Salvatore Marinano, Elio Sgarbossa, Sal- 


vatrice Canceilieri, Suor Maria Eugenia 
delle piccole Suore dei poveri, Mafia 
Marchese ved. Trisolini, Francesca Bro- 
lo, Renato Rossi, “Giovanni Virginio. 


*** Da Celestino BIZZONI: Sanatorio 
Giudiziario di Rebibbia (Roma), ricevo 
e straicio: «...tu per noi carcerati, per 
questi infelici figli rappresenti |'Apostoto, 
giacché sei riuscito a realizzare il tuo 
sogno con gli ” Appuntamenti” della 
Carità dove si rifugiano gli smarriti e 
sventurati e dove si compie la delica- 
tissima gestazione della vera solidarietà 
cristiana », 

Amici, sta a voi aprire te porte del 
Carcere a questo figlio smarrito. lo non 
posso fare di più. Mandate offerte! 


*** Alfredo LA MONICA: Gonfalone 
della Salute, 7 . Napoli . Può compren- 
dervi solo chi ha perduto figliuoli. Ed 
io ho perduto un angelo di fanciulla. 
Quanto al vostro dramma, non ho co- 
noscenze in quell’ambiente e non ho ta 
autorità che mi attribuite. Metto il vostro 
indirizzo perché spero che qualcuno dei 
miei lettori, trattandosi di un artista, 
si ricordi di voi con una buona offerta. 


(Sorrento), 


NATALE E’ ALLE PORTE! 
+++. ©. NEGRI - Nulla è possibile sen- 


‘za indicare ai lettori un recapito e senza 


la ratifica del Rev. Parroco. 


+++ "UNA POVERA OPERAIA DI RI- 
MINI nel mandare la sua offerta: « ...i 


tuoi appelli sono cosi commoventi che 


mi spiace di non essere ricca per aiutar- 
ti. Dispongo di queste mille- lire: dalle 
tu a chi credi e che il Signore ti benedica 
sempre in questa vita e ti conceda il 
Paradiso neilaitra. Veramente te lo 
meriti ». 

Cara anima, bastasse cosi poco! Fare 
del bene c’é gia una grande soddisfa- 
zione. I! Signore poi fara quel che crede. 


Preghi per me... e non-si chiami più 


« povera ». Fossero tanti danarosi ricchi 
come leil 


»¢ ALL'ORDINE DEL GIORNO delia 
Carita: F. Bertolio - C.D.D, - E. M. 


P. Crescenzio da Jesi, 
MESSA E LA TUA FEDE: Nuovo 
modo per assistere alla S. Messa. 
Nozioni principali della dottrina 
cristiana - Roma, via Piemonte 70 


- Seconda edizione 1956, in 24° -. 
PP. 64, L. 30. 
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) Dopo tanti opuscoli per l'assisten- 
) za alla $. Messa, è possibile che 
in questo vi sia qualche cosa di 
| nuovo? Bisogna con lealtà rispon- 
| dere di si. L’elemento titurgico, 
) ascetico e dommatico-catechistico vi 
. sono tanto armonicamente fusi da 
. far ben comprendere tutta la gran- 
) dezza del Divin Sacrificio e offrire 
' la facilità di assistervi attivamente. 
Breve e oltremodo semplice è il 
, metodo proposto, accessibile a tutti 
) e, dopo alcune voite, possibile a se- 
| guirsi anche senza l'ausilio del li- 
 bretto stesso. E tutto nel preciso 


| intento di rendere la santa Messa 
) efficace anche nella pratica della 
| vita cristiana. Intento temuto pre- 
i sente pure nella breve, ma solida 
| e facile, esposizione delle verità 
della Fede, nella guida ai Sacra- 
) menti della Confessione ¢ Comunio- 
| ne, nella scelta delle preghiere eè 
. canti. Auguriamo di cuore una larga 
diffusione. 
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nome reso celebre anni fa per un clamoroso as- 
sassinio). 
| i r al ice? 
a | Lo straripante jes confessa 
j la spensierata sagra (E’ questo che ci dice 
basata sugli compa 
la nobile scrittrice) 
e 
4 ; 
4 
4 
$ 
$ 
fn i senza badare a spese 
sj | nella volgare, stu Perché voler indulgere 
dei soliti periodici | . 
a $ sui è ormai di rito 
` | 
; $ | 
: Purtroppo, nel sfoggiare | 
miscugl di argomenti 
K 
ue ad arginare il flume 
ecipitoso torbido 
A 
į cuori le coscienze | ir 
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Un : de cronometro, che spacc cca 
cont di secondo, è il più fi- 
Osvaldo Berti. Lo 
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di 
finale in una prova di nuoto anche 
un nome italiano. Ebbene, se cid av- 
verrà molto sara dipeso da quel cro- 
nometro. | 
Da quando sono state disputate 
prime Olimpiadi ad Atene nel 1896, 
italiano è riusci- 


andava bene, nelle semifina- 
. Cid è avvenuto anche quando le 
cronache natatorie 


indietro. Per lasciare ai risultati tec- 
nici l'eloquenza della testimonianza, 
diremo che il primo nuotatore italia- 
no è riuscito a percorrere i cento me- 
tri stile libero in meno di un minuto 
. ben trenta anni d li americani, 
i giapponesi, gli ed anche 
qualche europeo. Nei quattrocento 
- metri stile libero il primato italiano 
assoluto si è mantenuto a lungo so- 
pra i cingue minuti (un tempo che 
ora fanno anche le donne), mentre 


nalistici. Si trovò cioè che era inde- 
_coroso per un popolo, il cui destino 


da molti anni al di . 
distan- 


ripercuo 
tre zone della nostra attività quoti- 
diana. Perciò la probabilità che qual- 


in una finale olimpionica o addirit- 
tura vincerla può costituire motivo di 
soddisfazione non soltanto per l'ap- 
nato sportivo ma anche per chi 


che nuotatore italiano possa en 


asseriscono che i marinai geno- 
vesi il crawl. Il nuoto, 
infine, ha in questo secolo accompa- 


loro 
Le vicende del nuoto in Italia pos- 


j N — sono illuminarci su qualche non inu- 


We 


conosce soltanto di vista e di sa- 
-luto 


Sarà a 
ricordare che generaimente le cape- 
cità natatorie coincidono con i pe-. 
riodi di sviluppo civile, fatta eccezio-: 
ne per casi in cui sono frutto di una 
primitiva forza fisica, come è avve- 
nuto per certe popolazioni indonesia- 
ne o dell’America meridionale. Gli 
Assiri eq i Babilonesi, al colmo della 
loro potenza, pratıcavano molto il 
nuoto con uno stile che — a giudi- 
care da certi bassorilievi — assomi- 
va abbastanza al moderno crawi. 
Romani, quando erano padroni 
mondo, affibbiavano ad un uomo che 
volevano disprezzare la frase « ne- 


del 


tile particolare di questi dati di fat- 
. Benché dotata di fiumi per com- 
plessivi 7000 km. e mille kmq. di la- 
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scogli e mare , 1 fiumi 
dal corso tutt'altro che placido eg i 
laghi nella freddi (fatta 
eccezione per i più ) 


trang one ed 
- dell’aiuto altrui, si sentivano in gra- 


iere questo sforzo, assai 


notevole 

Solo in questi ultimi anni; con l'im- 
pulso dato dal nuovo sistema di vita 
a contare specialmente sulle proprie 
forze e a rompere secolari richieste 
di protezione per affidarsi ad un in- 
traprendente spirito di iniziativa, la 
pratica del nuoto è andata diffom- 
. I corsi addestramento per 


dendosi 
ragazzi istituiti dal CONI rigurgitano 


dì partecipanti e si è giunti al punto- 
iscrizioni 


-di dover respingere nuove 3 

L’afflusso di queste nuove reclute 
ha favorito e favorirà sempre pit la 
selezione dei campioni. Ma anche que- 
! sto non sarebbe sufficiente a spiega- 


sport( e specialmente il nuoto) lO que litteras didicit nec natare»; in re i progressi del nuoto italiano. Ce 


PRIMATI ATLETICI A FIRENZE 


LA ROMA HA SUPERATO LA LAZIO 


La Roma ha vinto largamente il « derby » capitolino, superando per 3 a 0 una Lazio 
travagliata da una lunga crisi dirigenziale che si riflette sul morale e sull’impegno 
dei giocatori. 11 dissidio dei dirigenti determina una preoccupante crisi tecnica in 
una compagine che pur vanta nelle sue file uomini- di provato valore. La partita è 
stata disputata davanti a 90.000 spettatori. Nella foto: Pistrin segna la seconda rete 


L'incontro di atletica leggera Italia-Francia, svoltosi a Firenze, è stato 


italiani con punti 102 contro i 99 francesi. Un ottimo, risuitato è stato quello conseguito 
dagli atleti azzurri nella staffetta 4x400. Ii primato italiano, che resisteva dal 1950 
è stato abbassato ed il nuovo ha un valore internazionale, che fa bene sperare per le 
Olimpiadi di Melbourne. Nella foto: l'arrivo di Pancera, il «quarto uomo» della staffetta 


vinto dagli 


oe 
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lo ha chiarito proprio 11 Commissario 
Tecnico della , il signor O- 
sval Berti, mentre — con il cro- 


i g 
o c'era 
fatto che ci si nutriva a base di pane 


le olimpionica, lo si deve pure al fat. 
to che iri Italia si beve più latte che 
nelPanteguerra ed medio 


il consumo 


pro capite della carne è salito da 15 
a 19 chilogrammi all’anno pa 


Ecco perché dei risultati delle 
di nuoto. a Melbourne possono 


ressarsi anche i non sportivi. 


benessere, 


maggiore considerazione delle doti . 
morali che stanno sempre alla base 


di ogni autentico e duraturo suc- 


ANTONINO FUGARDI 
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N 
altri termini non era degno né della 
| cultura. né del nuoto. Al tempo dei 
Comuni e delle Repubbliche marina- 
re, gli Italiani passavano per i mi- nometro alla mano. — seguiva l'alle- 
gliori nuotatori del mondo. Taluni namento degli olimpionici. Sistemi di 
allenamento e nutrizione stanno alla 
base dei successi. Una volta i nostri 
E stavano in acqua al massimo un’ora 
4 ascesa degli Stati Uniti e del al giorno e poi andavano a distrarsi. 
gies i © Giappone, così come nei secoli pre- Ora abbiamo trovato ragazzi di mag- 
cedenti aveva accompagnato quella r impegno e di più sana serietà 
vee iaip qua senza mai fermarsi; con il cro- 
| Sarebbe ridicolo dedurre che quel- nometro che segna inesorabile le con- 
| l le genti furono attive ed industriose dizioni dell'atleta. Ginnastica tutte 
eek . — praticavano il nuoto. Ma è je mattine, riposo dopo pranzo e a 
6S | orse meno assurdo pensare che pra- letto presto dopo cena. Il numero : 
Pe gid ticavano il nuoto appunto perché era- dei ragazzi disposti a sopportare ne- 
nee a : no attive ed industriose eq ottene- gli anni più belli questo tenore di 
vano buoni risultati a causa di quel vita monacale va aumentando ed 
a ` g certo benessere che accompagnava anche questo deve ascriversi a quel- 
re Ph la la mutata mentalità di questi anni 
3 a S E infine il modo di nutrirsi, Tutti 
ricordiamo che in tempi passati gli 
oF — se erano inferiori 
| ae gare piscina — sapevano però af- 
ner fermarsi in quelle a lunghissimo per- 
| aty corso sul mare e sui laghi. Uno dei 
-~ primi ad attraversare la Manica fu 
: | pe Enrico Tiraboschi nel 1923. In alcu- 
j non più di trecentomila che siano in 
©. grado di nuotare alla meglio con il si spiega anche con l'alimentazione 
crawl. Si riteneva che cid fośse dovu- 4 pase di farinacei che consente sfor- 
to alla mancanza di piscine. Ma da zi l hi e continui, ma lenti. Vice- 
quando si è saputo che i giapponesi veran trlenintl ed allenatori sono con- 
i imparavano a nuotare bene nelle ri- cordi nel ritenere che per gli sforzi 
saie, si è Capito che la causa doveva intensissimi e quasi rabbiosi che ri- 
essere di carattere psicologico. Effet- chiede il nuoto veloce sia necessaria 
tivamente le coste aperte con pochi una alimentazione a base di protei- 
no un- notevole sforzo di volontà per ee 
Fpa | l'apprendimento di un buon nuoto. e pas utta. Oggi, grazie all’attua- 
, Ben pochi, in un popolo come il no- le politica, certe abitudini vanno mu- 
stro generalmente predisposto alla tando. Se per la prima volta nuota- 
era stato proclamato sul mare, non M tori italiani entreranno in una fina- 
il vincere una gara di nuoto internazio- 
do di compl 
con sé, lo fa scattare ad Oggi si riconosce che l'inferioritá 
si il gu- del nuoto italiano costituisce un ve- 
secondi ro e proprio problema sociale in 
erto via- - quanto riflette fenomeni psichici e ft- gare 
siologici che hanno influenza sulla te- 
vita collettiva e rappresenta un sin- 
tomo di certi disagi e di certe man- profondi se pur sile — meg 
| ti sociali. Mutamenti in meglio, nel 
Eppure quel cronometro ha costi- senso che si tratta di un più diffuso 
tuito un oggetto decisivo per la sto- EE ma soprattutto di una 
ria e per l'avvenire del nuoto italia- 
no. È probabile che alle prossime 
Olimpiadi di Melbourne figurera fra 
cesso. 
T | 
motivo o per l'altro, i rappresentan- MES | 
tivi italiani erano piene dei nomi di be 13 
Giacomo Gamba, Gianni ‘ 
Giuseppe, Perentin, Paolo Costoli e a 
: Giacomo Signori, tutti atleti che nel K4 
=< 
= Sotto. Trado - 
ze, questi tempi significavano decine ; _ 
. di metri di distacco. 
Il rammarico per tali risultati rì- O O 
mase per vari anni itto allo 
| biente sportivo. P orarono — “ of 
— motivi nazio- 


4 
x4 
q 
4 
d 
4 
J 
4 
4 
į 
3 
cane 
d 
4 
$ 


j $ + 
: # 


CAT 
4 4 
§ 
uf 
4 
‘ 
4 
x 
af 
j! 
vi 
d 
4 


$ 
a 
? 
ime 
3 


PAG. 12 L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 21 OTTOBRE 1956 ANNO 


owe 


A 


.L pensiero di Morgagni: < Pic- 
cola è la mole del capo, ma 
nasconde un immenso mistero 
— ogni molecola rivela un ar- 
tificio divino > (Parva est ca- 
pitis males — sed immensum 

adscondit misterium — omnis mo- 
‘lecula exhibet artificium divinum) 
è vero per qualsiasi parte del corpo 


umano, 


Non esiste organo, o sistema nel 
quale non sia possibile rivelare ac- 
corgimenti superbi di struttura, so- 
luzioni impensate di problemi statici 
o dinamici. 


Per questo l'anatomico e l'istologo 


rimangono ad ogni istante in un 


atteggiamento spirituale di mera- 


viglia commossa innanzi all'archi- 


tettura degli organi ed alla bellezza, 
costitutiva dei tessuti. i 
Prendiamo ad es. il più semplice, 
il tessuto osseo, che forma l'appa- 
rato scheletrico od apparato di so- 
stegno. La prima meraviglia è il 
numero degli eleménti o pezzi che 
costituiscono detta impalcatura. Chi 


direbbe di colpo che esso si aggira 


intorno ad un valore medio di 203 
unità a seconda degli individui? 

Non meno interessante è la forma, 
diversa da osso a osso, ma che può 
essere ricondotta a tre varianti com- 
prendenti: le ossa così. dette < piat- 
te» (osso della volta cranica, sca- 
pola), le ossa < brevi» (vertebre) 
e le ossa < lunghe > (femore, omero, 
tibia ecc.). 

Ognuno di questi tre gruppi ha 
una sua propria costituzione in ra- 
gione della funzione che deve espli- 
care. Alcune ossa infatti sono dense, 
ompatte ed omogenee, senza o con 
pochissime cavità, altre invece sono 
formate da un insieme di laminette 
o trabecole delimitanti - numerose 


cavità piuttosto ampie, che danno 
all’ọsso la parvenza di spugna per 


cui quest'ultimo viene appunto chia- 


. mato spugnoso. Le ossa brevi come 


quelle piatte per lo più sono a _ca- 


Si osservi in questo osso del femore come le lamine e fe trabecote 
ossee siano orientate secondo un principio architettonico 


rattere spugnoso rivestite da uno 
strato di osso compatto. Le ossa 
lunghe invece sono compatte verso 
la diafisi, e spugnose alle epifisi od 
Le cavità che si trovano nelle 
ossa vengono chiamate midollari: 
in esse infatti risiede il midollo os- 
seo che è nell'adulto il generatore 
degli elementi corpuscolati del san- 
gue. Nelle ossa piatte e spugnose 
tali cavità sono irregolari ed inter- 
secate da lamine e trabecole ossee, 
in quelle lunghe invece formano 
nella regione della diafisi un canale 
unico. 
Nella parte spugnosa delle ossa 
lunghe, ad es. il femore, è facile os- 
servare come le lamine e le trabe- 
cole osseé non siano disposte a ca- 


- saccio, ma orientate secondo un 


principio . architettonico, in modo 
da-formare degli archi di resistenza 
alle pressioni e trazioni. Cioé si 


direbbe che il sistema @ stato co- 


struito da un ingegnere praticissimo 
dello sviluppo delle forze, in modo 
che si abbia nello stesso tempo 
robustezza, saldezza e capacità a 
sopportare sia le pressioni dall’alto 
in basso, che le trazioni laterali. 
Questa trabecolatura vista da vi- 


cino presenta un assieme estetico 


tale, che ci ricorda e ci convince 
della insuperabile arte creativa del- 
Questa particolare struttura del- 
le ossa lunghe in rapporto con la 


loro funzione statico-dinamica non è 


soltanto evidente macroscopicamen- 


te nella parte spugnosa ma anche 


nella parte compatta: infatti se esa- 


-miniamo intimamente al microsco- 
‘pio una sezione. di osso compatto, _ 


vediamo come questo risulta com- 
posto dalla sovrapposizione di la- 
melle ordinate in sistemi. L’osso 
infatti.é percorso da canali nutri- 
tizi comunicanti colle cavità. midol- 
lari chiamati «canali dì Hawers >. 


Orbene le lamelle sono disposte con- 
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centricamente in pid strati attorno 
ai canali nutritizi o canali di Ha- 


wers e costituiscono i sistemi di 


Hawers. | | 
In queste lamelle si trovano sca- 
vate delle piccolissime cavità, dette 


« 


y 


a 


ossa, viste al microscopio si rivelano composte dalla sovrapposizic 
in sistemi. In queste lamelle si trovano scavate delle piccolissime cavita, dette lacune osètë 


A 
on 


f 

> 


ty 


lacune ossee. Esse ricelo 


agli osteociti o cellule ossee, il pri- 
mum movens di tutto questo mera- 
viglioso apparato. 

. Sono infatti essi che, già nel- 
embrione e poi nell'infanzia, in un 


“Le ossa brevi, come quelle piatte, per 


lo più sono a carattere spugnoso 


> > 


izione di lamelle ordinate 


Un part 


particolare stato di differenziazione 


detto di osteoblasta, elaborano la 


sostanza fondamentale ossea ossia 


la parte minerale. Questi osteoblasti, 
rimanendo inclusi nella sostanza 
fondamentale da essi elaborata, di- 


ventano cellule ossee od osteociti. 
Osteociti e sostanza fondamentale, 
formante il punto iniziale di ossifi- 
cazione, si presentano sotto laspet- 
to di piccole ed esili lamelle che 
in seguito si addensano, si fondono 
e si estendono irradiandosi, am- 
Pliando così la ossificazione. Al cen- 
tro, questa acquista le caratteristi- 
che dell’osso adulto, mentre alla 
periferia ha le caratteristiche di 
neo-formazione per apposizione di 
nuova sostanza ossea a quella già 
esistente. 


Tl tessuto osseo adulto è caratte- 


rizzato dalla rigidità e durezza par- 
ticolare dovute al fatto che gli 
osteoblasti secernono una sostanza 
minerale che si fissa sulla trama 
organica fondamentale. Questa co- 
stituisce almeno i due terzi dell’osso 
stesso ed è costituita principalmente 
da fosfato e carbonato di calcio. In 


piccole quantità sono anche presenti. 


il cloro, il fluoro ed il magnesio, 
Queste poche nozioni, di per’ se 
stesse incomplete, bastano a farci 


pensare commossi ed attoniti alla . 


complessita, all’armonia ed alla bel- 
lezza di quanto è opera di Dio, pla- 
smatore ineffabile del penultimo es- 
sere nella scala delle creature, trat- 
to dal fango, ma mosso da un prin- 


' cipio vitale che lo fa essere immor- 


tale. 
Via Crucis, Troni, Altari, Confessional! 
e arredament: per Chiese, Presepi 


Scultore . ORTISE!, 64 (Bolzano) 


Prezzi e condizioni favorevoli 
Pronto nuovissimo Catalogo generale 


lare di una 
trabecolatura ossea 


Giuseppe Stuflesser | 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 21 OTTOBRE 1956 


; C RO N AC H E VATI CA N H | | Domenica XXII dopo Pentecoste } | i 
NUOVO AMBASCIATORE DI FRANCIA POLITICA E RELIGIONE; 


PRESENTA LE CREDENZIALI AL PAPA nali, i Vescovi, il Clero, i fedeli che sono} 


in prigione, in esilio e in altro modo ` t Mi trovavo sul colle del Malconsiglio a sud di Gerusalemme e | Ee Pe sf 
r profeSsione cristiana. i » quando m guiaa (un eoreo, sion arra 

4 biato, originario di Livorno) mi disse con fare sornione: « Del resto 

p ; » Gott. Roland de cinque, l'Arcivescovo di Zagabria, Mon- 

Margerie, ha presėntato giovedì 11, nella signor Luigi Stepi 

Sala del Concistoro del palazzo pontificio gi Stepinac. 


é sa à da § anche Gesù, quando fu invitato a prendere posizione in pro o contro 

I «treni ammalati» italiani t i Romani che allora dominavano, diede una risposta ambigua». Lo 
di Castelgandolfo, le credenziali al Som- Fu la prima clamorosa condanna 
mo Pontefice; emessa da un tribunale a democratico 


| ardai interr tivam 
nel 1956 } gu i ogativamente. « Certo prosegui quando rispose 
Dopo la cerimonia ufficiale, il Santo Popolare » contro un Vescovo cattolico. 


” Date a Cesare quello che è di Cesare e date a Dio quello che è di 
| Dal mese di aprile, fino ai primi del § Dio” egli intendeva cavarsela proprio per il rotto della cuffia». 
Padre ha intrattenuto l’Ambasciatore a Il processo di colui che è oggi il Cardi- corrente mese di ottobre, I’Unione Ita- ) 

colloguio nella biblioteca privata, mani- nale Stepinac fu la prima applicazione 


« Ma niente affatto — gli replicai vivacemente — lei sa benissimo 
i ; liana Trasporto Ammalati. a Lourdes e į che quella risposta era la più adatta per risolvere il problema come 
espres- di un metodo che, poi, con varianti pig Santuari 
S Pronun- 6 meno lievi, vedremo applicato in altri 


italiani (UNITALS!) ha orga- $ lo avevano impostato i farisei e gli erodiani». E cosi Mentre passo 
i . i : nizzato 32 treni ammalati per Loreto e { passo attraversavamo quei luoghi pieni di ricordi biblici, la discus- 
paesi infeudati al:comunismo, per oppri- 24 per Lourdes. sione si animo, prese corpo, divenne per me come un tuffarmi nel 
fa sua speciale benevolenza verso ia Mere la Chiesa cattolica. L'ultimo convoglio è partito da Roma, } passato e mi sembrò di vedere la folla, i dotti, i discepoli, gli erodiani. =f 
grande Nazione francese, e formulati i Mons. Stepinac era stato rinviato a alla volta di Loreto, il 12 ottobre, e al § intenti a discutere il problema (annoso come la società, duro sem- 
migliori voti per il Presidente e per il giudizio con le seguenti imputazioni: col- 
Taborazione con i tedeschi; complicità 


| pellegrinaggio hanno partecipato am- § pre) del dover pagare le tasse. 
angg hi paii ot genes ha invocato malati e personale d'assistenza. della 4 Ma la vista di Gerusalemme, che dal sole al tramonto era rive: 
a nor ù i | 
con lo Stato indipendente croato di Ante 
Pavelic e col regime ustascia, che lo 


— 


~ 


e alla perdita dei diritti civili per altri 


La posa della prima pietra 
del nuovo Collegio spagnolo 


7 si bdann : § stita di porpora e d’oro in un cielo puro come lo zafiro, mi fece 
zioni per Vintero diletto popolo della comprendere con quanta amarezza Gesù dovette dare quella rispo- 

Ii dott, Roland de Margerie — che governava; responsabilità delle «con- SÌ trova il campo d'aviazione più vicino 
succede al conte Viadimiro d’Ormesson, versioni forzate » imposte dagli ustascia 7 “oreto) per via aerea. í : 4 

a Orn | di onestà: non confonderé gli interessi di Dio con i propri comodi 

eletto membro dell’Accademia di Fran- alle minoranz risti dissidenti ) | g p 
aie cc ha BY anal ad & laurokto In lettere e cristiane dissidenti. La morte del Vescovo ) e saper distinguere fra esigenze del culto e soddisfazione del nostro 
politiche, Entrato in carriera inoppugnabili dimostrano orgoglio. I farisei e i dottori infatti erano arrivati a confondere 
diplomatica nel 1921, dopo aver parte. Che VArcivescovo si oppose al razzismo, di Citta di Castello į insieme la libertà politica di Israele con la missione del Messia: co 
cipato alla prima guerra mondiale in PUbblicamente, con aperto coraggio e } per loro non si poteva concepire redenzione dell’umanita anche a | 
qualita di ufficiale di fanteria, ha pre- COn azione personale; che ebbe severe E’ piamente deceduto nella sua sede { spirituale, se non attraverso un’indipendenza nazionale. Quello che 4 
Stato servizio presso le rappresentanze parole di condanna per tutti gli eccessi episcopale Mons, Filippo Maria Cipriani, f S. Paolo combattera nella lettera ai Romani, essi lo stavano già 
francesi di Bruxelles, di Berlino, di Lon- del regime ustascia e che, per quel che Vescovo di Citta di Castello. praticando: la redenzione avrebbe dovuto diventare un monopolio | 
dra e di Nanchino. té cóhversioni forzate, prolhi it compianto Presule, nato 78 anni fa della razza ebraica e avrebbe dovuto necessariamente passare attra- 
di riceverle attenendosi rigorosamente 4 Gatatina (Ascoli Piceno), era Vescovo l verso lo stato giudeo. | 
miele) «Guat d'Orshy s, ha TEA alle norme canoniche, delia suddetta Diocesi dal 1934. Impostata cosi la questione, si capisce benissimo come il pagare 
ai principali incontri e conferenze inter. lI Vero « delitto» del Presule appare, il tributo a Cesare fosse riguardata una cosa «illecita» cioè moral- } 
fazionatl di qúseti ultimi tempi. tra i capi d’accusa, solo marginalmente: mente e religiosamente cattiva: significava infatti ritardare l’avvento ) 

il padre del dott, Roland de Margerie, si tratta, come è facile immaginare, del Messia o comunque favorire un dominio che avrebbe contrastato } 
era Ambasciatore di Francia a Berlino delle proteste ch'egli aveva pubblicato lo svolgersi dell’opera messianica. Gesù nella sua: risposta, prima di i 
quando l'allora Mons. Eugenio Pacelli, contro l'antireligione violenta di cui il 


tutto distingue e separa i concetti di Dio e di Cesare: cioè afferma 4 


il Regnante Pontefice Pio XII, era Nun- : S che i disegni redentivi di Dio non hanno niente a che vedere con le )} 
è omunismo fece pro ena asceso > ; 

zio Apostolico in Germania. di Roma ambizioni politiche dei Romani e possono benissimo coesistere. Lo 
Un figlio del nuovo Ambasciatore è 4 Venerdì 12, in via di Torre Rossa, sbaglio non è dei Romani che hanno conquistato Gerusalemme, ma } 


L’eroico Presule è rimasto in carcere 
fino al 1951, quando per un «atto di 
clemenza » fu trasferito al suo paese 
natio di Krasic, dove si trova tuttora. 

Dopo il 1946, molti altri processi con- 
tro ecclesiastici sono stati celebrati in 
Jugoslavia; l'ultimo è di ieri ed è stato 
seguito dalla chiusura di due Seminari, vita e del suo pontificato. 


tra i non molti del Paese. II Cardinale Beniamino de Arriba y 
A dieci anni dalla iniqua condanna, ` Castro, Arcivescovo di Tarragona, ha 

ricordare l'Arcivescovo di Zagabria, in- pronunciato un discorso nel quale ha 

- messo in rilievo il valore e il significato 
della preparazione del giovane clero a 
Roma, sede del Vicario di Cristo, centro 
della Cristianità. 


religioso della Compagnia di Gesù. presso fa via Aurelia, si è svolta la 


cerimonia della posa della prima pietra 
— già benedetta dal Santo Padre il 15 
dello scorso maggio — del nuovo Collegio 
Spagnolo di Roma, offerto dai cattolici 
della Spagna al Sommo Pontefice in oc- 
casione dei recenti anniversari della sua 


è dei Giuđei che hanno legato e condizionato Vazione divina alle } 
sorti di una battaglia. Invitando gli avversari a «rendere a Cesare } 
quello che è di Cesare», Gesù non approva o condanna il pagare ) 
i tributi, ma afferma soltanto che questi si trovano in un determi- § 
nato piano e vanno considerati sotto una determinata luce: quanto ) 
a «rendere a Dio quello che è di Dio» è una faccenda ben diversa. i 
Sia nel caso in cui i Farisei intendessero pagare le tasse a Roma, ) 
sia che vi si ribellassero, questo loro atteggiamento non li dispensava } 
affatto dal rendere la loro vita degna di Dio e non li scusava dal-. $ 
Vaver sperato e cercato un Messia puramente terreno. Essi avevano ) 
detto a Gesu: « Sappiamo che sei uomo veritiero e dici sempre a ( ws 
tutti la verita, perché non guardi in faccia nessiino»: e cid era vero. l -a 
Ma proprio per questo Gesù non poteva scendere sul terreno dei suoi } 
avversari e confondere insieme interessi politici e religiosi senza j 
rendersi loro complice, senza confermare nel popolo Videa che reli- a 
gione e indipendenza nazionale stavano sullo stesso piano, ) l 
i Evidentemente Gesù con la sua risposta non- condanna l'attività 
| politica, intesa a ottenere (se possibile) l'indipendenza nazionale: ma 
| 
] 


Il decimo anniversario 
dell’iniqua condanna 
del Cardinale Stepinac 


L’11 ottobre 1946 il Tribunale supremo 
della Repubblica federata croata con- 
dannava a sedici anni di lavori forzati 


Nella -tradizione letteraria angio- 
sassone iniziano fin dall'ultimo vol- 
gere del Seicento le prime antici- 
pazioni del romanzo marinaresco: 
già il « Robinson Crusoe» ed « il 
capitano Singleton » delineavano le 
possibilita che sarebbero trionfate 
con Melville, Stevenson, Conrad e 
Poe, 

A differenza di quanto accadeva 
per i narratori britannici e statu- 
nitensi, gli italiani non riuscirono 
mai a cogliere it senso dell’avven- 
turoso oceanico; pochi i tentativi 
e indirizzati ai giovanissimi quasi 
sempre (Jack La Bolina, Emilio 
Salgari). Migliore fu il Viani, ri- 
traendo le spiagge e le testimo- 
nianze della sua adolescenza (V. 
« Angiò uomo d’acqua» e i rac- 
conti di « Mare grosso »). 

« Rotta a nord» di Orsola Nemi 


Una lapide in‘ onore 
di S. Pio X a San Bernardo 


libro della scrittrice, sottolineando Nell’antica chiesa di San Bernardo alle ) condurrà ail’insensata rivolta, di Bar Qokeva e alla tremenda repres- 
una parentela che a lungo andare Terme — che come la vicina basilica ) 


€ : : { sione romana, culminante nell’eccidio di Gerusalemme. Se gli Ebrei 
finisce per apparire sospetta. I! { avessero dato ascolto alle parole di Gesù, con cui la poli- 
« mare tenebrarum », i fantasmi, tica e quella religiosa sono ben distinte e affermate nei loro specifici 
i t-carettor! dei protagonisti, l campi, probabilmente la storia avrebb t lt ) 

- chiariscono una vicinanza sgradita, _ una lapide in onore di S. Pio X che di l d vregve QVULO UN altro Corso. | 
soffocante originali capacità e mezzi detta chiesa fu Cardinale titolare., Proseguimmo un tratto in silenzio e poi, salita la scarpata ed $ 
pur vasti. «...All’alba, il vento ri-: La cerimonia è stata presieduta dal 4 entrati dalla porta, chiusa a metà, ci trovammo davanti al «muro ) 
prese con rinnovata violenza;_ il Cardinale Giorgio Grente, Arcivescavo- l del pianto», i resti cioè delle mura di Gerusalemme distrutta da | 
cielo si era richiuso su di noi, Vescovo di Le Mans, attuale titolare di , Tito. Ci fermammo in meditazione. Nel mio cuore risuonavano le i 
livido come una distesa di sale. Il San Bernardo. — } parole di Gesù: « Date a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello } ee 
freddo si era fatto quasi intollera- pee l che è di Dio». o | 
bile, una.corteccia di ghiaccio co- Ferma replica | Ma anche la mia guida probabilmente pensava alle stesse parole, } 
priva le alberature e il see H a ne ) poiché ruppe il silenzio dicendo laconicamente: « Ha ragione ». l 
mare aveva un colore malvagio, de «L Osservatore Romano» | 


vuole assolutamente distinguerla, privarla del suo carattere religioso. 
Purtroppo questa mentalità genererà negli Ebrei quel fanatismo che 


ribolliva intorno a noi, schiumava, ; 
faceva pensare a una bestia pronta ` 


a scagliarsi sulla preda... ». a un giornale comunista $ 


Quindi la fatica va intèsa sol- In una ferma replica a « l'Unità », che 4 
tanto come una riuscita divagazione « con spiritosaggine beéttoliera » si è oc- 4 
libresca; il molto colore, gli intensi cupata delle udienze pontificie e dei di- 


TEMPO 


passaggi drammatici, la sicura 


(Vallecchi, 1955, L. 800) vuol. essere 
un nuovo sforzo indirizzato sulla 
strada delle esperienze che abbia- 
mo ricordato or ora; libro « facile », 
almeno nell’apparenza, lontano dal 
mondo che gia conoscemmo nella 
scrittrice, qui desiderosa soltanto 
di lidi e di terre fantastiche, La 
vicenda è narrata secondo lo sche- 
ma usuale dell’Ottocento, attraver- 
so le pagine di un manoscritto; il 
debole comandante Briggs è schia- 
vo della sua stessa superstizione 
e delle sue stesse credenze: egli 
pensa di giungere alla ricchezza 
seguendo la rotta dei vascelli e 
delle navi perdute, I! viaggio, fosco 
- @ allucinato sin dall'inizio, racchiu- 
de i presagi d’una certa catastrofe 
e a nulla varranno le proteste del- 
equipaggio o della consorte di 
Briggs: la morte, in agguato sulla 
« Mary Celeste », dissipera i bei 
sogni e le fantasticherie temerarie. 

Questa, in breve, la narrazione 
che @ stata affrontata dalla Nemi 
valorosamente; il romanzo (se vo- 
gliamo cosi definirlo) non @ privo 
di momenti assai limpidi, schivi 
dalla grossolana retorica dell‘esoti- 
smo.. Cid che è invece il maggior 
difetto nell'opera si rivela grazie 
a una susseguente ‘lettura più ap- 
profondita. 

Orsola Nemi ha prestato l'orec- 
chio ai richiami della lontana nar- 
rativa anglo-sassone, incapace di 
abbandonarli a tempo opportuno, 
quando l'eco afferrata diveniva 
troppo scoperta o lampante; il 
« Gordon Pym » di Edgar Poe, nella 
stessa misura, « II manoscritto tro- 
vato nella bottiglia» o «Una di- 
scesa nel Maelstrom », ruotano nel 


agilità del racconto trovano il let- 
tore ben disposto nei riguardi del- 
l'opera. E’ ta critica a rilevare in 


un secondo tempo la provenienza 


di certe atmosfere, quasi fosse man- 
cata alla Nemi la capacità di in- 
tendere la vivente e inespressa 
poesia dei mari della tradizione 
nostrana. 

Abbiamo poco fa ricordato Lo- 
renzo Viani: ma citeremo volentieri 
anche il Pea e quel suo ragazzo 
de! «a Ciucciariello» sbattuto dalla 
« acquapazza» e dalla burrasca... 


. Non è aria mediterranea respirata 


sulle paranze dalle vele color albi- 
cocca, quando le brezze si levano 
all’alba d’estate? 

Cosi vorremmo un romanzo ma- 
rinaresco nostrano: senza balene e 


` corsari, negrieri o tesori fiabeschi. 


Non è che le talene, i pirati o le 
isole del Pacifico abbiano vissuto 
il loro tempo; ma lasciamo, quan- 
do la fantasia non vola con l'ippo- 
grifo, certe panoramiche e certi 
orizzonti per una realtà bela 
ugualmente, senza chiedere a pre- 
stito il linguaggio e la testimo- 
nianza d’una letteratura grande ed 
inimitabile. 

Le vele dell’Adriatico e del Tir- 
reno, i pescatori umili e sconosciuti 
del nostro tempo e del nostro paese, 
le loro battaglie e le loro vicissi- 
tudini quotidiane, tragicamente do- 
lorose ed autentiche, non hanno 
niente da temere al confronto di 
cid che hanno cantato i poeti degli 
oceani e dei mari iperborei. L’« oc- 
casione » @ intorno a noi: impor- 
tante è cercarla. 


LUDOVICO ALESSANDRINI 


a rendergli 


penetrante, 


scorsi che il Santo Padre rivalige alle 


_ persone che si recano da Lui, « L’Osser.- 
-~ vatore Romano» scrive che ilf giornale 


comunista non capisce, o non vuol capire, 
che il Papa quando parla nelle varie 
udienze, ai vari competenti, di diversi 
argomenti, non intende dare lezioni 
tecniche a chi non ne ha bisogno, si 
tratti di umili operai, o di famosi scien- 
ziati, ma di dimostrare che sa con chi 
parla, sa di qual vita vive chi è venuto 
omaggio; e cid non solo 
secondo le buone regole. dell’ospitalita 
per atto di cordiale deferenza verso gli 
ospiti, ma, e soprattutto, perché gli ospi- 
ti, quando ascoltano poi la conclusiva 
esortazione religiosa e morale; accolgano 
questa più sentitamente da Chi ha di- 
mostrato di sapere bene a quale specifica 
accolta di persone rivolgeva i! suo salu- 
tare appello e la sua Benedizione. Non, 
cioé, con una formula generica per tutti 
e per tutti, quindi, meno suggestiva e 
ma propria, adatta, circo- 
stanziata, preparata per i sentimerti, 
le preoccupazioni, le speranze dei suoi 
particolari ascoltatori. 


Donde, per questi, il non aver appreso 
certo nulla di più di quel che l'operaio 
specializzato o lo scienziato o il giurista 
sa e deve sapere, ma la certezza di non: 
essere degli sconosciuti al Papa; la con- 
vinzione consolante’ che il Papa non ha 
mancato alla « multiforme preparazione » 
necessaria all’apprezzarli nonostante la 
innumere varieta delle udienze; e quindi 
la commozione per il suo paterno invito 
a viverlo cristianamente quel foro mo- 
desto o illustre lavoro, quella loro mo- 
desta o illustre vita; e quindi la grati- 
tudine per la benedizione che a questo 
alto dovere spirituale li sorregga e li 
guidi, II Papa non brama altra esca. 
Pescatore d’anime, nelle acque più di- 
Verse, 


21 ottobre: 


DOMENICA XXII DOPO. PEN- 


TECOSTE. — Colore liturgico è 
sempre il verde, continuando la 
lunga serie delle domeniche dopo 
la Pentecoste, Bellissima l'Epistola 
di S. Paolo (Filipp. 1, 6-11): si 
rivela il cuore tenero e affettuoso 
del grande Apostolo, pieno di ‘deli- 
catissime sfumature d’amore per.i 
suoi cristiani, che vuole felici della 
vera felicita nella carita di Cristo. 
Ii Vangelo di S. Matteo (22, 15-21) 
parla di un ennesimo tentativo dei 


Farisei per prendere in fallo Gesù. 


Chiara è la risposta del Divino 
Maestro che limita i campi delle 
due autorità: spirituale e temporale. 

Oggi si celebra la GIORNATA 
MISSIONARIA, il cui fine è di atti- 
rare l'attenzione dei cristiani sui 
molteplici gravissimi problemi delle 
Missioni cattoliche. In ogni Messa 
si deve aggiungere un Oremus spe- 
ciale per la propagazione della 
Fede; altre preghiere e offerte ven- 
gono fatte in tutte le chiese. Per 
chi partecipa. alle dette funzioni, 
vi è la possibilità di acquistare 
Vindulgenza Plenaria alie solite 
condizioni: confessione, comunione 
e recita di almeno un Pater, Ave 
e Gloria secondo le intenzioni del 
Santo Padre. Se ci si trovasse in 
una località, dove non viene cele- 
brata la Giornata, la stessa indul- 
genza plenaria può essere acqui- 
stata con la visita in una qualche 
chiesa, .durante la quale si pre- 
ghera per le Missioni; naturalmen- 
te bisogna adempiere anche alle 
altre condizioni accennate. 


SACRO 


24 ottobre: 


S. RAFFAELE. — Di questo Ar 
cangelo parla specialmente il libro 
di Tobia nei Vecchio Testamento; 
da esso è tratta l'Epistola (12, 7-15), 
che riferisce le parole rivolte dal- 
Angelo alla famiglia del Patriarca, 
per spiegare il suo essere. I] Van 
gelo parla delle guarigioni prodi- 
giose, che si verificavano alla pi- 
scina probatica 
per l'intervento di un Angelo, che 
dai S. Padri viene identificato con 
Raffaele (Giov. 5, 1-4). S. Raffaele 
viene invocato come protettore de- 
gli ammalati e dei viandanti. 


26 ottobre: 


S. EVARISTO PAPA. — Ricor- 
diamo „uesto Papa, il quarto suc- 
cessore di S. Pietro, perché, secon- 
do il « Liber Pontificalis », avrebbe 
diviso la città di Roma in diverse 
circoscrizioni, affidandoli 2i presbi. 
teri, cioè ai sacerdoti; in questa 
disposizione si è voluto vedere il 
primo accenno alla divisione della 
diocesi in parrocchie, e l’origine dei 
titoli cardinalizi. 

Inizia la Novena per la festa di 
S. CARLO BORROMEO. 

Notiamo infine come questa set- 
timana si presenta molto povera di 
feste 0 commemorazioni; infatti il 
calendario liturgico della Chiesa 
Universale segna una sola festa: 
quella di S. Raffaele; per gli altri 
giorni si recita l'Ufficio feriale: è 
forse l'unico caso nel corso di que- 
st’anno, 


in Gerusalemme . 


nelle bonacce e nelle tempeste, 
fabbrica le reti adatte al ritirarle sem- 
pre ricolme degli eletti di Dio, 


Rivolgersi alla Concess. escl. S. p a, A Manzoni & C. . Roma. Piazza S. Ignazio, 153. Te! 64091 Mulano: via Agnello 12, e Succe 
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L'OSSERVATORE DELLA 


.DOMENICA 21 OTTOBRE 


1956 


ha volu 


| 


la povera donna — 
sono tutti per te». 


Le mamme abbracciano la 
"madre del giovane Zennaro 


Terrazzano: teatro 
dell’inaudito dramma 


innanzi tutto — fa- 
cilmente i ricoverati dagli 
paichiatrici? E’ stato risposto che 
tradiscono le speranze dei. medici 
assillati d’altra parte dalle richieste 
di ricoverare casi più urgenti. 

E poi il loro compito. sta nel ten- 
tare il recupero dei malati e non 


demenza.. 

quello- della loro vigilanza una vol- 
ta dimessi e la vigilanza non può 
essere affidata ai soli carabinieri, 
ciale che deve avere il compito di 
sorveglianza e di cura domiciliare 
di tutti gli ex ricoverati. 
Purtroppo in Italia tutto questo 
è solo un buon progetto. 


-Un secondo serrato dibattito: | 


sette gli sono stati tro- 
vati nel corpo martoriato, tre Io 
hanno trapassato da parte a parte 
e non sono stati ancora recuperati, 


bisognerà esaminare i muri e i sof- 


fitti. Complessivamente la ricogni- 


esterna della salma ha rive- quest’ultimo proiettile, -con identico 
basso in al 


- zione 
lato tredici fori, tra quelli d’entra- 
ta e quelli d’uscita, Solo la perizia 


ee potrà dire una parola pre 


| eE Mons. Montini, consola con paterne affet- 
ancora sgomenti per Vinaudita tragedia — | 


povero Sante? Il gio- 
- “Wane in «tuta» fu colpito da dieci 
-. proiettili: 


la abbrac- 
ciandola. « Figlio, figlio wie — ri 


benchè ferito che 


e definitiva sul calibro di tutte 


le che colpirono lo sven- . 


turato: tra quelle repertate ve ne 
sono sicuramente di calibro 7,65 (le 
rivoltelle di Arturo ed Egidio San- 
tato) e furono appunto due pallot- 
tole di questo calibro (le prime due) 

a ferire mortalmente Veroico gio- 

‘Se al momento del dramma si 


fossero trovati nella stanza soltan- 
e il povero 


to i due folli criminali 
Sante, sarebbe stato arduo, se non 


saddirittura impossibile, stabilire Por- 
dine cronologico in cui i dieci colpi 


di arma da fuoco lo raggiunsero. 


itinerario dal alto, uscì’; 
anch'esso dalla nuca, a cen- 


‘timetri di distanza dal prim 


< Benchè colpito dalle 
— racconta l’undicenne co Man- 
uno degli scolaretti che 
fu tra i pochissimi a non perdere 
la calima e che mantiene tuttora un 
ricordo lucido degli avvenimenti —- 
pareva gia mor- 
to, quello di Rho (così il ragazzo 
indica Feroico Sante) corse verso i 
barchi ammucchiati contro la por- 
ta e cominciò a muoverli. In quel 
momento ricominciarono a sparare, 
e non posso dire più nulla ». Questa 
e altre deposizioni provano che il 
meccanico rodigino, benché colpito 
a morte, trovò ancora la forza estre- 
ma di rimuovere alcuni banchi dal- 
Pinterno, é ciò favorì in maniera 


decisiva l'irruzione della forza pub- 
- blica. 


Sulla scorta di queste risultanze, 
la perizia ha ormai stabilito con cer- 
tezza che i due primi proiettili al 


ti il cervello, furono mortali; 
tre pallottole non ebbero più alcun 
processo di causalità col decesso 
dell’operaio. | 

Più profonde e più valide le- -con- 
siderazioni fatte anche dalla stampa 


un disordine dovuto all’alcool e alle 
malattie del vizio, ha avuto la sua 
responsabilità. Ma è certo che sul 
mimetismo cinematografico va pun- 
tato l'indice dell’accusa. Consapevole 
© no, Yallucinato protagonista si è 
rifatto evidentemente ai modelli di 


aita a mettere in moto la iaiia 
demoniaca di un pazzo criminale. E 
tutto il problema, dopo la orribile 
esperienza di Terrazzano si ridurreb- 
be, appunto, a questo, cioè a doman- 
dare quali guasti 

giori che non la cocaina, stia facen- 
do la disordinata proliferazione del 
cinema e dei fumetti. 


In un felice corsivo un eiiie - 
romano ha recriminato la a difusione 
data dalla televisione al triste epi- 
sodio: «La televisione si è precipi- 
tata a registrare e a diffondere la 
terribile vicenda. Giovani e vecchi, 


massaie e fanciulli, hanno potuto 


vedere Sante Zennaro che saliva sul- 
la scala del ‘suo destino; hanno visto 
ii padre ‘di Sante che sveniva alla 
notizia della morte del figlio; poi, 
quando è finito, i cronisti della radio 


o e della televisione hanno fatto mira- 
. coli perché il suspense continuasse . 


ancora.) Hanno fatto pariare alla 
radio e alla televisione le maestre, 


- @ persino i bimbi. Ma sì! Quei bimbi 
` che non possono essere rimasti senza 


conseguenze, in qualche caso forse 
gravi, non sono stati subito affidati 
ad amorose mani: prima hanno dọ- - 
uto servire le esigenze della radio 


e della televisione! Più di un severo 


e austero giornale quotidiano, si è 


marca modernissima offerti dalla a F 


letteratura e dai films gialli. 


E’ stato ricordato a questo propo- 
sita persino il titolo ar un film che 
ricostruiva un fatto quasi simile: un 
pazzo assediato in un bar che uccide 
quanti tentano di avvicinarlo. |. 


Bastava questo solo film terrifi- 


infinitamente peg- | 


ANNO 


Una bimba dalla fine- 
stra invoca la mam- 
ma presa dal terrore: 


messo in 
-gine alla cronaca del feroce ep 
Non ci si venga a ripetere che m 


pubblico vuole le cose forti: il sensa- 
zionale, ľorrido, il feroce, e magari 


~i} macabro. Queste scuse . possono 
‘essere valide in un paese, come gli 
- Stati Uniti, in. cui la libertà non è 
un dato razionale, 
in un paese in cui la radio e la 


televisione vivono di con- 
correnza. Ma in Italia radio e tele- 


— sono un monopolio di Stato >. 


cuori sono ancora scossi 
Si tratta di smobilitare in 
essi fa folla dei tristi ricordi e 


sosti- 
tuirvi la luce di episodi eroici dei — 


quali sono stati protagonisti le tre 
maestre, le mamme, il povero Sante, 
le forze dell’ordine e il Don 
Enrico hi 


pariva il folle e a gran voce disse: 
«< Offro il mio corpo in olocausto, 


ora» 


: La risposta di Arturo fu blasfema. ` 
Anche questa risposta avra trovato 


ispirazione in quella stampa che in- 
tende sempre deridere ogni fatto re- 
ligioso. Chissà che proprio per uno 
scardinamento morale, per una pro- 
paganda di odio, la mente del disgra- 
ziato pazzo non abbia farneticato 
quel piano di distruzione, costato non 


solo la vita di un giovane, ma una > 


somma di dolore in cento mamme, 
per sei ore terrorizzate di vedere le 
loro creature accecate`e uccise? 


$ 


II Parroco di Terrazzano e due delle valorose insegnanti ¿assistono al 
solenni funerali dell’eroico Sante Zennaro che si è immolāto per tutti i 


con la radio e la ; 
televisione, dedicando numerose 


parroco. 
infatti si portò 
sotto la finestre dove ogni tanto ap- - 


atto con i tedeschi e lo ripeto 


| 


| 
i 
i 
i a 
4 
mer 4 
i 
; 1 
Milano, Mons. Montini, Eto — 
Li visitare la salma di Sante Zennaro 4 
o dopo aver celebrato la Messa nella r 
2. chiesa di Terrazzano, assistito dal ; 
=a parroco den Enrico Fumagalli e 
mE distribuito la Comunione — sco- 
= E laretti e ai loro congiunti. Per so- 
=p: lito così fermo è sicuro nel par- | 
“Eh lare, l'Arcivescovo mostrò quasi un 
£ tremito nella voce quando rievocò 
Í la figura del giovane che con il suo 
£ gesto aveva dato inizio ala libe- 4 
| razione dei cento scolaretti da più £ 2a 
k i cinque ore in balia di due pazzi. re te 
Nella camera mortuaria del cimi- 
tero đi Rho c'era anche la mamma 
di Sante. Per un solo minuto — 
con molto sforzo — er 
Sedriano, pér dare 
al figliuolo e disporre > conservazione nello stato di 
478 3 
politiche — che i fur 
| un carattere esclusi reli- 
gioso. Per questo le bandigpe 
affluite per il trasporto 
le tre maestre e i novantasette 
scolari, serve alla Giustizia per il- ) 
luminare questo aspetto doloroso del 
dramma. 
a Primo a sparare fu, senza dubbi 
alcuno, Arturo Santato: la pallo i 
tola colpì Sante Zennaro alla radic 
ascensionale, traversò il cervello e 
pre esplosa da Arturo, lo raggiunse ; 
e una terza, 
i dirizzatagli contro, a quel che 
Con i funerali di Sante la cronaca agii C i quel 
Tinauđito caso di Terrazzanoc. Sono T 
state fatte questioni di carattere 
giuridico. Perchè — è stato detto Bhs 
4 
3 fi 4 ay 
€ 
te à f f 
e. | ili 
« laica > sulle cause remote del dram- § j 
NE ta las: at a 
L’Arcivescovo dj Milano, 
tuose parole į bambi 
K 
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ee partito della Democrazia Cristiana, mentre 
. scriviamo, è riunito a congresso a Trento e da 
ogni parte giungono adesso consigli, lumi ed esor- 


varie sponde del lago politico italiano salgono al 
partito dei cattolici — partito cattolico è una còn- 
‘traddizione in termini — moniti a restare fedele 
alla sua ispirazionė cristiana: il che vuol dire, per 
gli uni, aprirsi a « sinistra » nel senso cioè di una 
‘« coraggiosa politica economica e sociale » che, pur 
‘muovendo da premesse teoretiche materialiste, por- 
terebbe su di sé un.suggello di « cristianesimo pra- 
tico»: perciò venite con noi — dicono — e avrete 
la forza necessaria per rinnovarvi e per rinnovare 


aN Vitalia. Altri fanno lo stesso discorso, partendo 


però da traguardi opposti: il cristianesimo che di- 
fende la dignità e la libertà dell'uomo, non deve 


sona umana e la sua libera iniziativa. Resistete, 
perciò, alle tentazioni dirigiste e noi siamo qui 
per darvi una mano: non siamo più i liberisti di 
un tempo e abbiamo riveduto le nostre posizioni 
secondo i precetti del 
‘Altri ancora. al partito della Democrazia 
Cristiana di fare una politica di « dignità » rinun- 
-ciando alle « i» e richiamandosi ai pa 
autentici e collaudati valori nazionali. 

Il significato ultimo di tutti questi ammonimen- 
ti è ben chiaro: il partito della Democrazia Cri- 
- stiana, nella vita politica italiana, ha una respon- 
* sabilità dominante e gli altri gruppi politici non 
possono ignorare questa realtà anche‘se, per mo- 
tivi opposti, preferirebbero che i cattolici si trovas- 
sero in tutt'altra condizione. Gli uni, infatti, sono 


' mente, che il partito della Cristiana 
non sia, per la sua stessa natura, sul filone del 


sibile avanzare speditamente sulla via di una po- 
litica economico-sociale « nuova », di carattere clas- 


Trento 


tazioni. Lo spettacolo è davvero interessante: dalle 


riprovare tutto ciò che reprime e comprime la per- — 


signor Guglielmo Roepke. 


viene 


renti», anche se il fenomeno, per evid nti m 
giornali 
- «indipendenti ». Nelle tendenze o correnti, le varie 


persuasi, anche se non lo dicono sempre aperta- 
Democrazia 


quando 


tito di cattolici. Si capisce bene, da tutte queste ak ae 
riserve di fondo — e anche, dobbiamo dire, dalle | 
critiche di natura più contingente — che ai cattoe © 
lici si vorrebbero ‘riservare mansioni meno ‘dirette, 
per quanto non prive di sostanza. Essi, in altri 
termini, dovrebbero dare il voto a quelli che per 
le loro «tradizioni» e la loro « modernità » o0, per 
le impostazioni «scientifiche» e classiste che li 
contrassegnano, sarebbero in condizioni di "a 
la « vera» politica. 
Ma poiché il desiderabile, sovente, non va di 
pari passo col possibile, si fa di necessità virtù: 
e da un lato si vorrebbe spostare laziónė politica 
dei cattolici soprd’certe determinate posizioni eco- 
nomico-sociali; dall’altro su concezioni opposte. 
Non si pretende qui che le critiche mosse al- 
partito di maggioranza relativa siano sempre e in- 
ogni caso prive di fondamento: si avverta, però, 
che la D. C. ha la pesante missione di fare e chi 
fa, com’é noto, è esposto ad errori o insufficienze 
pratiche dai quali, invece, resta immune chi ha 
soltanto la prerogativa di censurare e di obiurgare 
non tanto fondandosi su circostanze di fatto, obiet- 
quanto su di Trento aprioristiche 
congresso di Trento si apre, dunque, in questa 
cornice politita. Non è un segreto che nel partito 
di maggioranza relativa vi sono « tendenze » o « cor- 


esagerato vuoi dai di partito, vuoi 
sfumature dello schieramento politico italiano in- 
clinano a riconoscere, a torto, se stesse. 7 
L’augurio perciò che si esprime è che, nella d- 
tà trentina, la D. C. confermi saldamente la propria 
unità richiamandosi a fondamenti dottrinali e so- 
ctologici che si distinguono nettamente da tutti. gli 
altri che, per brevita, potremmo definire laicisti, 
non sono apertamente materialisti e anti- 
religiosi. E inoltre che questa unita consapevole 
della propria „Si traduca in’ una linea 
d'azione pratica e. tecnica, priva d'incertezze,- 


21 OTTOBRE 1956 


Prosegue a Nuova York l'interrogatorio del Comandante della « Doria ». 
Alle molte insidiose. domande, Calamai risponde con chiarezza inequi- 
_ vócabile e it castello delle accuse, formulate con facilità davvero ripro- 

— va smontandosi. Si profilano le responsabilità della « Stockolm » 


sista. Sia gli uni che gli altri, infine, mettono in 
dubbio « l'autonomia e l'indipendenza » di un par- 


adeguata in una parola alle esigenze esenti del- | 
Italia. 


‘FEDERICO ALESSANDRINI _. 


'Gianluigi Marianini, il personaggio tanto discusso di « Lascia 


' doppia» applica. una barba a Mike Bongiorno. ii torinese ha 


ed ha conseguito tre lauree, Risponde a quesiti sulla moda. E’ 
. insegnante, scrittore, attore’ cinematografico, poeta, dicitore e 


pittore. Non si può negare che la sua presenza ha risollevato 
della rubrica da molti ritenuta avviata sul viale del tramonto 


A Kowloon, centro principale della colonia inglese di Hong Kong si sono succedute in questi giorni v 
dimostrazioni fra cinesi nazionalisti e filocomunisti. 1] Governo nazionalista cinese accusa i comunisti di iwo, 
provocato i gravi disordini; da Pekino Ciu en Lai ammonisce che non potrà tollerare il- egg grate di aie CONI, avv. Onesti, ha illustrato alla stampa il piano Pierce eo 
Slon! simili a quelle che si sono venute creando nella colonia. Ecoo una nuova fonte di preoccupazioni spedizione e ha espresso le speranze che animano tutti, dirigenti e 


+ + 


IL TRAFFICO... 3 

A -proposito di dignità della 
donna, in Africa, i missionari 
del Camerun hanno denunciato 
due casi di traffico di ragazze, 
comprate da praticanti della 
poligamia all’etd di otto. e nove 
anni. Aicune disgraziate, chiuse 
negli harem, hanno cercato in- 


non ancora è penetrata la no- 
zione di giustizia cristiana, non 

ancora capiscono certe istanze o 
non sempre hanno forza di farie 


Gristianesimo e della civiita 
trasformerà questi costumi bar- 
bari, cosh. come ha abolito la 


. d'interessi 


vano di sottrarsene ricorrendo 
ai tribunali. Ma i tribunali, dove 


antropofagia; ma una coalizione 
e di. pregiudizi si 
rizza, come una barriera, contro 
Vazione dei missionari e in ge- 


nere degli europei. 


~ Alla stregua di queste espe- 


. rienze, si vede quale immane 


opera di demolizione e di rico- 
struzione il Cristianesimo abbia 
operato, sin dai primo contatto 
col paganesimo greco-romano, 


-ogni qual voita s'è urtato in 


sistemi sociali fondati sullo sfrut- 
tamento dei deboli. Troppi pochi 
lo sanno, e lo ricordano, pur 


una quantità di pregiudizi con- 
tro la Chiesa di Roma e contro 
il Papa. Moiti appresero per ia 


| 


prima volta the anche in in- 
ghilterra esisteva ia Chiesa cat- 
tolica; anzi, addirittura nelia 
loro citi. 
La campagna d'istruzione fu 
iniziata ed @ condotta dai sa- 
cerdoti della «Catholic Missio- 


mary Society», i quali, dalia 
esperienza, hanno constatato co- 


mano informarsi. Famiglie in 
tere sono state convertite con 


questo metodo. 


FINE DELLA POLIGAMIA? 
Un’altra delle prove delia 


-espansione del Cristianesimo è 


it trionfo della monogamia an- 
che tra i popoli musulmani. 


| Questa estate, come si sa, il 


Governo tunisino ha mutato in 
questo senso io statuto familia- 


stiana. Essa avviene attraverso 


i contatti e i confronti tra gli 
istituti europei e gii istituti o 


pagani o musuimani, in Asia e 
in Africa. 

Le donne africane e in genere 
le donne musulmane, vedendo 
la condizione delice europee e 
delle americane, hanno ormai 


- constatato la differenza, e cioè 


la propria inferiorità. E così gli 
uomini, dal confronto, hanno 
capito quanto superiore fosse io 
ideale del matrimonio monoga- 
mico, nel quale ia sposa non sta 
solo come la continuazione della 
stirpe, ma anche come ia com- 
pagna. 


bharine, il P. Amédée, narra 
coma una vera affezione leghi 
i contadini musulmani ai mo- 


naci cattolici, Alla base di que- 
sta affezione — egli dice — c'è 
it rispetto: il rispetto che prova 
ogni musuimano per j religiosi. 
E questo tanto più agevoimente 
in quanto i monaci lavorano 
fianco a fianco coi contadini 


presenza dei lavoratori musul- 
i nell’epoca nostra, dove tanto si | me questa forma d'istruzione, | re, mettendo fine alia poligamia Anche ia Turchia, come è no mani. | quali iscono perciò 
valere. cap 
i discute dei valori deila persona | integrata dai contatto personale, | e instaurando come norma di | to, ha introdotto la monogamia. f 
Anche se rimaste vedove, le i che i monaci non stano a are 
; mogli non riacquistano la liber- stia aprendo una strada ma- ritto la amiglia monogamica | Nelia nuova fase occorre che ia questo lavoro per sfruttare una 
: tà, perché diventano dote degli | CONVERTITI gnifica alla conversione. di tipo europeo. I! Ministro Bour- | donna musulmana sia sostenuta, | terra e dalia mano d a co- 
s$ eredi dei marito. Sui giornale Di fronte ai risultati positivi, ; guiba, al quale si deve l'inizia- | durante ia non facile opera di ine ens w ts tipo di . 
Í Due anni o mezzo fa, in in- Í moite anime portano il loro con- | ti & da Folliet «la dei propri diritti, dalla 
« L’effort camerounais », tempo va, @ , (ou rietario, ma semplicemente 
iiterra, il « Catholic Enquiry di ríetà 
EN fa, era segnalato il caso di un ee tributo di opore e anche Croix ») considerato it solo dei | solida e dall’esempio dolia per vivere e per far| vivere, al 
uale aveva sposato une gio- , una se- | sviluppi su più vasto raggio. | bia avuto il coraggio d’infran- , 
q rie d’inchieste sulla fede, a cui massimi della produzione 
= Moite parrocchie hanno risen- a LE ENCICLICHE 
vane vedova. Il matrimonio, ad risposeri circa 50.000 acattolici. | titọ il beneficio di auell’ist gere i tabù della famiglia isla- sano, sotto forma di salari, ai 
registrato come valido allo stato fs che di. bon i mica tradizionale. TRA | MUSULMANI musuimani stessi: i quali cid 
a civile di Zoetele, venne dichia- 29.000- s'iscrissero ai corsi di me di sea arg r degi Anche sotto questo aspetto, il | A dare un’idea dei modo di | sanno. E sanno pure quanto 
rato nulio dal tribunale di Y aoun- dalla fede enttatics. quei mondo, che sorge daile trasfor- | penetrazione delia morale cri- | poveramente vivano i monaci, 
4 dé, perché gli eredi dei primo Circa 1.000 si sono fatti cattolici | a sou mazioni politiche e sociali in | stiana nei costumi musuimani, | mentre con agni cura abbeili- 
: ' tare la loro formazione e per | 
marito avevano rivendicato di- | | 2600 si stano istruendo per j re la toro conversione. | COr3o, sta subendo l'influsso di | può servire un esame dei rap- , scono e servono ii tempio, per 
i T doa ideali e d’istituti suscitati dal | porti fra i Trappisti, che han | onorare e pregare Dio. 
£ Esistono leggi protettive; ma a . ii Centro si serve di varia 
y 4 pas iot i Un altro risultato fu che mi- | pubblicità sulla stampa. Con Cristianesimo, Si vede come la | fondato i loro monasteri in Al- Nei trattare con i contadini, 
2 eile psoas capaci di farie | Gliaia di persone, anche non | essa suscita curiosità ed inte- espansione della civifita sia una | geria, e i contadini arabi. la Trappa usa, con la carità 
valere, Si sa che l'azione dei | divenendo cattoliche, deposero | resse, per cui non pochi bra- | espansione sostanziaimente cri. Un padre delia Trappa di Ti- | cristiana, la giustizia delie En 


cicliche: e dei toro spirito an- 
che i musuimani vengono se- 
cialmente plasmati. 
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CONSIGLIO 
PORTE CHIUSE 


tosi che rispettivamente sostenevano, i 
protagonisti -della questione del Canale di Suez 

| one ee! — Francia, Gran Bretagna ed Egitto — si sono 
| trovati d'accordo quanto meno sul fatio che i 
3 negoziati debbono continuare fra loro in vista di 


x 


$ 


una conclusione positiva. Essa dovrà essere rag- 
i | EA oo o giunta nel rispetto di alcuni punti fermi già ades- 

| so concordati: libertà di transito attraverso il ca- 
nale; rispetto della sovranità dell'Egitto; indipen- 
T | denza del funzionamento del canale dalla poli- 

T tica di qualsivoglia: Paese; accordo fra l'Egitto e 
oa a, \ gli Utenti circa le tariffe da applicare; equo stan- 
E p Don José de Lequerica ziamento degli utili per lo sviluppo del Canale; 


A ambasciatore spagnol arbitraggio per la soluzione delle verienze. 


Ar 


Â 


| tispyade quello del egiziano Fawzi non il ministro ddgli ester 
lov, ministro Y Vindifno Krisna Menon ‘sembra convincere... inglese Selwyn 
| | 
i | ~manola-presenza di 
curiosi che si affol- 
| a : lano nella magnifi- = 
| ca aula disposta nel 
Palazzo .della_.Con-. 
sulta al Quirinale. | 
és ; Nelle ultime sedute 
: ; la Corte — presiedu- 
; ta dall’on. De Nicola i 
; a a — ha trattato tre or- 
: ta Giudiziaria sulla 
costituzionalità delle 3222: 
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